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Non abbiamo mai preteso che tutti i 
deputati democristiani fossero dei per­
fetti gentlemen. Ma ci illudevamo che 
fossero almeno più educati degli uomini di 
Giannini... 
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Una provocazione 
degli industriali 

Una copia L. 5 • Arretrata L. 8 

ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 

La rot tura delle t ra t ta t ive tra i 
rappresentant i della C.G.I.L. e 
quelli della Confindustria sullo 
questione del versamento del pre­
mio della Repubblica è senza dub­
bio un avvenimento molto grave 
che può avere delle serie conse­
guenze per tutto il paese. 

Che cosa significa l 'atto con i 
quali gli industriali si rifiutano di 
pagare il pur modestissimo pre­
mio che il governo — espressione 
della volontà popolare — hn de­
ciso venga corrisposto a tutti ì la­
voratori? 

Ksso significa che gli industria­
li italiani sono completamente in-
s«nsibili ni dolori e alle sofferen­
ze delle masse lavoratrici e che, 
per a t tenuare queste sofferenze e 
questi sacrifici, essi non vogliono 
compiere il benché minimo sacri­
ficio — se di sacrificio si può par­
lare, nel loro caso — e In benché 
minima rinuncia. 

I\s«,o significa che gli industriali 
italiani nulla hanno imparato dal­
la tragedia in cui l'Italia è stata 
travolta negli ultimi anni — tra­
gedia di cui essi, in gran parte, 
!>fiiio i responsabili — e che essi 
hanno, anzi, l'intenzione di ripe­
tere gli stessi errori e di adot tare 
gli stessi metodi, contro il popolo 
e contro la patria, che hanno por­
tato il popolo e la patria, alla ca­
tastrofe. 

l'.'sso significa che gli industriali 
italinui non riconoscono, di fatto, 
l 'autorità del governo e vogliono 
sabotarne l'azione, quantunque 
non si tratti di un governo orien­
tato nettamente a sinistra e quan­
tunque vi siane» nel governo stes­
so degli uomini, come l'on. Cor-
bino, molto cari al loro cuore. 

Ksso significa infine che gli in­
dustriali italiani sono disposti a 
ricorrere a qualsiasi mezzo pur di 
avere part i ta vinta sugli operai, 
sulle forze progressive della Na­
zione: abbiamo tutto il diritto di 
pensure che gli stessi industriali 
i taliani — individualmente o co­
me organizzazione — non siano 
stati estranei a certi at t i di pro­
vocazione che hanno avuto luogo 
in questi ultimi giorni in occasio­
ne di manifestazioni operaie a Fi­
renze, a Milano e a Rovigo. 

Questo è, in sostanza, il signifi­
cato 'V 1 rifiuto degli industriali a 
pagare il p u r modestissimo premio 
della Repubblica e del loro tenta­
tivo di r icat tare gli operai in mo­
do impudente e scandaloso. 

Ma gli industriali debbono pur 
convincersi che non siamo più nel 
1921 o 1922. 

Se nulla essi hanno impara to in 
questi 25 anni , molto hanno inve­
ce impara to i lavoratori . 

Uniti intorno alle organizzazio­
ni sindacali, uniti intorno ai loro 
part i t i , decisi a r imanere nell 'oi-
bita della legalità repubblicana, 
ma decisi, altresì, a non morire di 
fame e a non rinunciare a nessu­
na delle conquiste duramente ot­
tenute, essi sapranno imporre il 
rispetto dei propri diritt i e a far 
comprendere, una volta ancora, a 
chi sogna una rinascita di un re­
gime in cui i Invoratori non ave­
vano alcun diritto, che indietro 
non si torna. 

I problemi della nostra aviazione 
in un documentato intervento di Nobile 

Gli accordi con la TWA legano a interessi stranieri la 
nostra industria aeronautica - I deputati comunisti contro 
una indecorosa manifestazione democristiano-qualunquista 

VIAGGIO 
NEL FRIULI 

La seduta di ieri alla Costituente 
è stata occupata principalmente dal 
discorso dell'onorevole Lombardo, 
segretario del Partito socialista, e 
dal discorso del generale Nobile. 

All'inizio della seduta ha parlate 
l'on. De Martino, eletto a Salerno 
nelle liste dell'U.D.N. (di lui si ri­
cordano Ì manifesti elettorali con 
la frase « Votate per De Martino: 
egli vi darà la pasta »>. Il che era 
effettivamente vero, perchè il ricco 
candidato dell'U.D.N. offriva 3 chi­
logrammi di pasta a ogni elettore 
che si impegnava a votare per lui). 

Il discorso di Lombardo 
Prende quindi la parola l'on. Ivan 

Matteo Lombardo, che parla un'ora 
tra l'attenzione generale. 

L'oratore socialista si dichiara, 
sia pure velatamente, contrario ad 
un aumento delle mercedi e chiede 
al governo una politica economica 
e di lavori pubblici intelligente che 

permetta 11 riassorbimento della 
mano d'opera disoccupata. 

Parlando sui problemi di politica 
estera, Ivan Matteo Lombardo si 
pronuncia per un ingrandimento 
della zona internazionale di Trieste 
— sempre che non sia possibile mo­
dificare le decisioni di Parigi — e 
ad un plebiscito, da tenersi entro 
10 anni, che lasci le popolazioni lo­
cali arbitre del proprio destino. 

L'on. Lombardo si dichiara favo­
revole infine ad una poUtica estera 
autonoma, che lasci il nostro paese 
in condizioni di Indipendenza di 
fronte alle potenze che si dividono 
il mondo, ma che sia al contempo 
politica di amicizia soprattutto con 
l'Unione Sovietica e con i paesi 
anglo-sassoni. 

Dolore di agrario 
Prende quindi la parola Perrone 

Capano, capo degli agrari pugliesi, 
eletto nella lista dell'U.D.N. per la 
circoscrizione di Bari. 

L'oTatore afferma, con un palpito 
di dolore nella voce, che una rifor­
ma agraria si dovrà pur fare, ma 
— egli soggiunge — c'è ancora tem­
po, e non sarebbe male rimandarla. 
E' evidente, durante tutto il discor­
so dell'on. Perrone che egli rim­
piange, malgrado l'apparente bal­
danza della sua voce, il tempo in 
cui gli organizzatori operai poteva­
no esser impunemente uccisi, com'è 
accaduto a Peppino Di Vagno. Non 
è vero on. Perrone Capano? 

Parla Nobile 
Dopo un lungo e poco ascoltato 

discorso dell'on. Vanoni prende la 
parola il generale Umberto Nobile. 
Appena egli inizia il suo discorso 
i democristiani, i qualunquisti e i 
monarchici abbandonano ostentata­
mente l'aula, mostrando in tal modo 
la loro rabbia per l'adesione data 
dal trasvolatore del Polo aUe liste 
del P.C.I. 

Il generale Nobile esamina il prò-

GLI INDUSTRIALI CONTRO IL PREMIO DELLA REPUBBLICA 

ROTTURA TRA C.G.I.L. E CONFINDUSTRIA 
L'intransigenza del datori di lavoro ren­
de necessario l'intervento del Governo 

Le trattative iniziate l'altro ieri 
tra la C.G.I.L. e la Confindustria 
per la corresponsione del Premio 
della Repubblica sono state ieri 
Interrotte a causa delle inaccetta­
bili condizioni che la Confindustria 
ha posto all'erogazione del premio 
stesso. 

Insieme alla Confida e all'Asso­
ciazione Commercianti con le quali 
ieri i rappresentanti degli indu­
striali si sono consultati la Confin­
dustria è tornata a quella linea di 
intransigenza che aveva simulato di 
abbandonare al fine di tentare una 
manovra ricattatoria nei riguardi 
delle masse lavoratrici. 

La delegazione della C.G.I L. che 
partecipava alle trattative ha op­
posto un preciso « no » alle inaccet­
tabili richieste dei rappresentanti 
degli industriali e il problema della 
erogazione del premio è stato quin­
di rimandato all'esame del Governo 
che dovrà ormai decidere — giusto 
quanto precedentemente dichiarato 
dall'on. De Gasperi — la correspon­
sione obbligatoria del premio in fa­
vore di tutti i lavoratori, occupati 
e disoccupati senza nessuna discri­
minazione." 

Le condizioni che gli industriali 
hanno poste nella riunione avvenu-

Il saluto della Costituente 
a Fiorello La Guardia 

La situazione alimentare italiana all'e­
same delDirettore Generale dell'UNRRA 

Ieri mattina si è svolta a Monte­
citorio la cerimonia del ricevimen­
to dell'on. La Guardia, Direttore 
Generale dell'UNRRA. Nella sala 
della Lupa erano ad attenderlo cir­
ca 350 deputati e il Governo al com­
pleto. 

L'on. Saragat porgeva al capo del­
l'UNRRA il benvenuto dell'Assem­
blea Costituente ricordando con 
brevi parole la riconoscenza che 
tutti gu" italiani sentono per l'ope­
ra da lui svolta nelle ore più dure 
in favore del nostro paese. 

Subito dopo, fra gli applausi, si 
è levato a parlare Fiorello La 
Guardia. 

Egli ha così cominciato: «E* per 
me un grande onore, come legisla­
tore, come già membro del Con­
gresso degli Stati Uniti, come gran­
de funzionario internazionale, è un 
"lande onore — ripeto — di essere 
r r ^vu to dall'Assemblea Costituente 
della nuova Repubblica Italiana. 
• Sono molti anni — circa 28 — 
da che non venivo in Italia. Sem­
pre avevo in me la speranza di r i ­
tornare. Volevo visitare l'Italia, la 
lerra 'dei miei padri, nei primi anni 
dopo la guerra. Ma. allora non ho 
potuto. Dopo, non ho voluto— 

Passando poi ad illustrare l'ope­
ra deirUNRRA La Guardia ha di­
chiarato tra l'altro: 

*< L'UNRRA finisce quesf anno, 
per disposizione diremo così statu­
taria, ma può essere prolungata. 
Pur finendo a dicembre, le spedi­
zioni italiane dureranno ancora per 
altri due o tre mesi. Le spedizioni 
per l'Italia debbono raggiungere i 
5 milioni e 600 mila tonnellate di 
merce varia fra gli alimenti, mate­
rie prime e combustibili, macchina­
ri, semi e fertilizzanti. 1.500.000 
tonnellate sono state già spedite ». 

L'oratore si è poi occupato della 
situazione italiana e dopo aver r i­
conosciuto che non è giusto che su 
una Italia rinnovata pesino le dur* 
responsabilità del fascismo, ha In­
vitato tutti gli italiani a porre tutto 
Il loro entusiasmo nell'opera di ri 

costruzione. Ha riconosciuto che la 
strada è lunga e difficile ma si è 
dichiarato fiducioso ed ha così con­
cluso: 

•Sappiate che io vi porto il saluto 
il cordiale saluto del popolo ameri­
cano che ama il popolo italiano e 
che sopratutto sa che non può es­
servi un mondo felice con un'Italia 
infelice ». 

Calorosissimi applausi hanno co­
ronato la fine del suo discorso. 

Quindi l'on. De Gasperi ha pro­
nunciato brevi parole dj ringrazia­
mento a nome del Governo. 

Fiorello La Guardia si è intrat­
tenuto poi ne] pomeriggio con i 
Ministri Campilli, Morandi- e Segni, 
con l'Alto Commissario per l'Ali­
mentazione, Mentasti e con il capo 
della delegazione italiana presso 
l'UNRRA, a w . Montini. 

E" stata esaminata la situazione 
cerealicola italiana e quella mon­
diale, con riferimento alle misure 
delle nostre razioni e all'abburat­
tamento del pane e della pasta. 

Considerato lo stato delle dispo­
nibilità mondiali di cereali, si è 
constatato "che la ' razione eli pane 
a 250 grammi, rappresenta il mas­
simo di quanto possa essere con­
sentito dalla situazione attuale. 

Si è convenuto che la razione di 
pasta, di recente riportata ai 2 chi­
li mensili, potrà venire elevata 
soltanto dopo un riesame, a fine 
settembre, degli e/Tettivi risultati 
dei raccolti. 

Si sono esaminate anche le ne­
cessità della importazione di gras­
si per migliorare il razionamento 
alimentare italiano e si sonD di­
scusse le possibilità di esportazio­
ni italiane di prodotti ortofrutticoli. 

Al termine della riunione, Fio­
rello La Guardia, cui è stato rivol­
to dai presenti un vivo ringrazia­
mento per gli aiuti dati al nostro 
Paese, ha assicurato che continue­
rà a fare del suo meglio, pur nel­
le tuttora difficili condizioni gene­
rali, per alleviare il disagio econo­
mico del popolo italiano; 

ta ieri, e che avevano già fatto 
presenti nella riunione precedente, 
sono le sguenti: 1) subordinare la 
concessione del premio all'Impegno 
che la C.G.I.L. avrebbe dovuto as­
sumere di non insistere per il man­
tenimento del blocco dei licenzia­
menti; 2) subordinare la concessio­
ne del premio all'abbandono di 
qualsiasi agitazione tendente ad 
ottenere miglioramenti salariali; 
3) abbinare la discussione sull'ero­
gazione del premio alla discussione 
sugli altri punti all'ordine del gior­
no; 4) frazionare il premio in quat­
tro rate da corrispondersi entro il 
mese di settembre. 

Di Vittorio, Bitossi e Alberganti 
hanno tenacemente insistito per r i ­
muovere gli ostacoli che la Confin­
dustria poneva, dichiarando di non 
poter assolutamente modificare il 
proprio punto di vista secondo il 
quale « la concessione del Premio 
non doveva essere condizionata a 
nessuna rinuncia da parte dei la­
voratori alle loro giuste rivendi­
cazioni ». e sottolineando l'impos­
sibilità di condizionare un modesto 
premio, moralmente già scontato 
dalle masse, alla soluzione di que­
stioni che vanno risolte nel quadro 
del problema generale della occu­
pazione e dello sviluppo della pro­
duzione nazionale. 

Risultato inutile ogni tentativo è 
stato infine deciso di notificare al 
Governo « la impossibilità di poter 
raggiungere un accordo». 

Precedentemente alla riunione il 
Presidente della Confindustria ing. 
Costa aveva indirizzato alla C.G.I.L. 
una lettera — i cui punti sono stati 
poi illustrati nel corso di una con­
ferenza stampa tenuta dal vice-pre­
sidente della Confederazione — nel­
la quale dopo aver dato atto del 
fatto che gli attuali salari reali dei 
lavoratori « non consentono un suf­
ficiente tenore di vita per la fami­
glia del l ^ o r a t o r e » si riaffermava 
il puntp di vista degli industriali 
contrario a tutte le rivendicazioni 
paste dai lavoratori. 

A sostegno delle tesi degli Indu­
striali, la lettera si richiamava, co­
me al solito alla necessità di non 
intralciare la ripresa produttiva del 
Paese, di non svalutare la moneta 
e di liberare il popolo italiano dal­
la miseria. 

La lettera non faceva ovviamente 
alcun richiamo all'opera svolta dal­
la C.G.IJL. per contenere le agita­
zioni e per tutelare l'interesse delle 
masse lavoratrici sempre e sola­
mente nel quadro degli interessi di 
tutto 11 Paese, né ricordava che a 
differenza della C G . I Ì L , la quale ha 
sempre lottato contro la svaluta­
zione della moneta, il presidente 

della Confindustria aveva, ancora 
pochi giorni fa, auspicato una « mo­
derata » inflazione. 

I punti della lettera sono stati 
ieri sera illustrati ai giornalisti dal­
l'industriale ihg. De Micheli, Il q\ia-
le si è dichiarato lieto di vedere la 
perfetta coincidenza che esiste tra 
l'atteggiamento assunto dalla Con­
findustria e queUo assunto dall'on. 
Corbino. 

CONTRO LA FAME E LA DISOCCUPAZIONE 

Le agitazioni 
dei lavoratori 

Continuano le agitazioni di varie 
categorie di lavoratori per ottenere 
miglioramenti economici diretti a 
sollevarne le attuali tristi condi­
zioni di vita. La Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro co­
munica che, malgrado ogni tenta­
tivo finora fatto, anche con l'inter­
vento dei Ministri del Lavoro e 
delle Finanze, per comporre la ver­
tenza economica sorta tra gli ap­
paltatori delle imposte di consumo 
ed i loro dipendenti, non è stato 
a n c n a possibile raggiungere un ac­
cordo per la opposizione dei dato­
ri d! lavoro. Lo sciopero in atto 
pertanto continua. 

Per quanto riguarda la vertenza 
dei petrolieri — che come è noto 
prcregue per giungere ad un ac­
cordo anche sulle altre questioni 
non definite in sede di accordi sa­
lariali — non è stato ancora pos­
sibile giungere ad una completa in­
tesa. Le trattative continueranno 
nel pomeriggio di oggi. 

Lo sciopero nazionale del lavora 
tori d'albergo e di pubblici esercì 
zi, già in atto da alcuni giorni, 
non accenna a comporsi; anzi, da 
questa mattina sarà esteso anche a 
Roma che finora era rimasta fuori 
del movimento. 

L'agitazione dei gassisti, sembra 
Invece che si avvi! verso una solu­
zione che quasi certamente risul­
terà soddisfacente per i lavoratori. 

Mentre da un Iato la C.G.I.L., le 
Camere del Lavoro e gli organismi 
sindecah responsabili si adoperano 
in tutte le maniere per disciplinar? 
le agitazioni che sorgono nei vari 
settori del lavoro, dall'altro, ele­
menti provocatori, chiaramente in­
dividuati si insinuano fra le masse 
per determinare quelle disordinate 
e Incompeste manifestazioni che da 
alcuni giorni si vanno scatenando 
in alcune località. 

Dopo i disordini del giorni icorsl 
in Sicilia e in Puglia, e dopo quel-

(Continim in 2. pag., I. colonna) 

blema dell'organizzazione delle no­
stre FF. AA. e quello della avia­
zione civile. 

La spesa complessiva dei nostri 
tre dicasteri militari — rivela il 
gen. Nobile — ammonta a circa 00 
miliardi, il 25,6 */o cioè del nostro 
bilancio. E* questa — dice l'oratore 
— una situazione assurda, per cui, 
un anno dopo la fine della guerra, 
le spese militari incidono nel bi­
lancio dello Stato in proporzione 
maggiore di quanto incidessero nel­
l'immediato anteguerra. Nel 1938-39 
le spese militari incisero infatti per 
il 21,9 •/• dell'intero bilancio statale. 

L'on. Nobile mette in maggiore 
luce l'assurdità delle spese militari 
da noi sostenute rilevando come in­
vece il bilancio dei Lavori Pubblici, 
quando un vasto piano di lavori 
pubblici è richiesto da tutti gli ita­
liani, incide solo per il 7,1 Te sul 
bilancio governativo. 

L'oratore rivela come per coman­
dare 142 mila soldati, (tanti ne sono 
attualmente alle armi), vi siano 
15.255 ufficiali, tra i quali 5090 tra 
ufficiali superiori e generali. Tra 
questi ufficiali vi sono ben 4.000 
richiamati, i quali non si capisce 
bene perchè non vengono ancora 
rimandati alle loro case e alle loro 
professioni. 

Il fenomeno è ancora più grave 
— prosegue l'oratore — nell'Aero­
nautica dove, per comandare circa 
30.000 avieri, prestano servizio circa 
3000 ufficiali. L'oratore ricorda 
quindi come nel periodo fascista sia 
stata costante preoccupazione di 
tutti i ministri dell'Aeronautica non 
il miglioramento dei servizi, ma 
l'aumento del numero degli ufficiali 
e rileva come questo mal vezzo sia 
continuato anche oggi. Tanto è vero 
che nel dicembre scorso furono 
creati 22 nuovi generali di brigata 
aerea, mentre 15 generali di brigata 
venivano promossi - generali di di­
visione e 3 generali di divisione r i­
cevevano il grado di generale di 
squadra. 

Tra i promossi vi erano anche 2 
squadristi. 

Dove si parla 
di una marcia suRonchi 

P a r e che qualcuno, considerando i "croat i , , non decisi ad 
attaccare, abbia progettato di capovolgere la situazione 
provocando degli incidenti lungo il cont ine italo-jugoslavo 

(dal nostro inviato speciale) 
I. 

UDINE, luglio 
Udine, come fante altre città, è 

stata duramente colpita dai bom­
bardamenti, ma la crisi degli al­
loggi qui è aggravata oltre che dal­
le requisizioni alleate, dalla pre­
senza di profughi venuti da Fiu­
me, dalla Dalmazia e da tutta la 
zona dell'Istria occupata dalla Ju­
goslavia. In realtà si tratta di una 
particolare categoria di profughi. 
Quasi tutti devono appartenere alle 
classi agiate e non deve esser sta­
ta troppo precipitosa la loro fuga 

me non servono la causa degli Ita­
liani d'Istria le incitazioni all'odio 
che da certe parti si tenta con ogni 
mezzo di suscitare. 

Atmosfera da oporotta 
A Udine, dunque, soldati alleati, 

profughi della zona B e accesi pro­
pagandisti antijugoslavi. La città è 
diventata così una pila elettrica un 
sensibilissimo sismografo che regi­
stra le più allarmanti voci; qui tutti 
gli avvenimenti del mondo hanno 
una immediata e vivacissima rea­
zione. 

Nei giorni che precedettero le 
elezioni, si parlava addirittura di 

se son riusciti a venirsene da que- guCrra. Una ennesima volta venne 
messa in giro la voce di un prossi­
mo attacco di Tito, di un colpo di 
mano sulla Venezia Giulia, 

»• Arrivano nuove truppe. Gli uo­
mini di Tito hanno passato il con­
fine. Gli Alleati stanno rinforzan­
dosi^. 

Queste cose si dicotto nei caffè e 
si stampano sui manifestini. Hanno 
però un loro corso. In Italia, perfi­
no giornali molto ~seri * non hanno 
esistato ad annunziare che gli Ame­
ricani avevano modificato la loro 
linea al confine con la zona B per 
una profondità di oltre nove chilo­
metri. 

Perchè sì mettono in giro simili 
notizie allarmanti? Perchè, almeno 
una volta al mese, viene annunzia­
ta ta mobilitazione dell'esercito ju­
goslavo e un prossimo colpo di ma­
no di Tifo? Queste notizie trovano 
sempre misteriosamente larga diffu­
sione in Italia e fuori d'Italia. Chi 

Da 1 a 40 
L'oratore cita, a sostegno delle 

sue afférmazioni alcune cifre: 
Nella guerra 1915-18, con circa 

1000 aerei a disposizione della flot­
ta aerea vi erano, nel ruolo navi­
gante, un solo generale e un solo 
colonnello. Nel 1940 vi erano nel 
ruolo navigante 60 generali, con 
1300 aerei in efficienza. Attualmen­
te, con 228 aerei vi sono circa 40 
generali, nel solo ruolo naviganti. 

Questo gran numero di ufficiali 
riempie gli uffici del Ministero del­
l'aeronautica e impedisce all'appa­
rato stesso del Ministero di funzio­
nare. 

Dopo aver premesso che i piloti 
italiani hanno sempre fatto eroi­
camente il loro dovere e che non 
(Continua in 2. pag., 1. colonna) 

sta parte, ben forniti di mezzi, co 
me sta a indicarlo il loro tenore di 
vita Sinistrati di Udine alloggiano 
in lagoni abbandonati nella stazio­
ne, ma quelli venuti dalla zona B 
sono tutti riusciti ad avere una 
casa. 

Sul loro confo se ne dicono mol­
te a Udine. C'è chi giura trattarsi 
di fascisti, di collaboratori dei te­
deschi, di gente che durante il fa­
scismo si distinse perseguitando 
nella propria città sloveni e croati 
Qualcuno afferma che costoro sono 
soltanto vittime di un'abile propa­
ganda intimidatoria. 

Purtroppo però, tra essi, sono 
proprio i fascisti che si mostrano 
più attivi e, ancora oggi, credono 
di poter far credere di difendere 
l'italianità di certe regioni e i di­
ritti di certe maggioranze o mi­
noranze che siano, adottando una 
propaganda e un'attività tipicamen­
te fascista e addirittura dannun­
ziana. 

Manifes t i p e r F iume 
Ogni giorno c'è una nuova sfor­

nata di manifesti che contribuisco­
no con il loro allarmismo a creare 
in città quella atmosfera di imme­
diata retrovia di un fronte già pro­
vocata dalla presenza cosi numero­
sa di soldati, r Attenzione cittadi­
ni.' In mezzo a voi si aggirano a-
gent« di Tito. Smascherateli. De­
nunziateli ». 

Il giorno diocotto giugno, poi, è 
apparso un grande manifesto lista­
to a lutto dove c'era scritto a ca­
ratteri cubitali «Fiume». Nel ma­
nifesto si raccontava del terrore m 
cui vive quella popolazione. Fra 
l'altro era detto che a Fiume tutti 
fanno la spia, anche i bambini nel­
le scuole. Mentre leggevo il mani­
feste pensavo che le cose laggiù 
debbono esser cambiate molto dal 
dicembre scorso, quando io soggior­
nai per oltre una settimana in quel­
la città. 

Ma nella stessa (.nomata, ecco 
ariivare proprio da Fiume, una cin­
quantina di gitanti a bordo di un 
autocarro. Mentre si recano al ri­
storante per mangiare, la loro at­
tenzione si ferma naturalmente sui 
grossi manifesti listati a lutto. .Ap­
prendono così quello che essi stessi 
non sapevano avvenisse nella loro 
città Persecuzioni, arresti notturni 
fame, spie. I fiumani venuti da Fiu­
me non lo sapevano proprio di vi­
vere in mezzo a tanto terrore. Co­
minciano quindi a fare commenti e 
dicono che quei manifesti non ser­
vono affatto la causa di Fiume co-

Ha tanto interesse a far permanere 
•4uesto stato di tensione? 

Certo le Autorità utilitari Alleate, 
come tutte le autorità mililan iono 
molto risenmte. Ma sono davvero 
all'oscuro dei preparativi, non pro­
priamente militari che da tempo .il 
vanno facendo per affrontare il fa­
moso colpo di mano che tonfo r i­
tarda a venire? 

Io, umile giornalista, in pochi 
giorni sono venuto facilmente a co­
noscenza di codesti preparativi ~ di­
fensivi *• e di altri che hanno di­
verso carattere. 

Ho sentito, così, anche io, parlare 
di una nuova prossima marcia su 
Ronchi. Pare che qualcuno, consi­
derando che * quei porci di Croati -
non si decidono ad attaccare, abbia 
progettato di capovolgere la situa­
zione. 

A Udine ai parla con un certo 
scetticismo delle persone che hanno 
promesso di ripetere IV eroica - ge­
sta fiumana. 

Nonostante il suo lato operettisti­
co, questa annunziata « marcia . su­
scita le più disparate coiisideraziont. 
Tra cui, soprattutto, quella del pe­
ricolo che rappresenta in queste zo­
ne delicate l'esistenza di agguerrite 
bande armate fasciste le quali non 
vivono alla macchia ma in aperta 
legalità, godendo aìizi di certe mi­
steriose e riservatissime protezioni. 

Ma per avere notizie più esatte su 
queste bande, bisogna uscire da 
Udine e andare nelle valli del Na­
tisene, nella cosiddetta Bcnacia, al 
confine della zona A con la zona B. 

(continua) 
RICCARDO LONGONE 

LA SITUAZIONE IN PALESTINA 

100 morti e 50 feriti 
neirattentato di Gerusclemme 
Dichiarazioni di Attlee ai Comuni 
GBRUSALEACVrE, 23. — H Go­

verno palestinese ha annunciato og­
gi che il numero delle vittime del­
l'attentato alla sede del Quartiere 
Generale britannico in Paleslina è 
di 41 morti, 52 dispersi e 53 feriti. 

Il Comitato Esecutivo dell'Ente 
Nazionale ebraico ha pubblicato 
una dichiarazione nella quale espri­
me *. il suo orrore per l'esacrabile 
delitto perpetrato da alcuni scia­
gurati ". Un portavoce autorizzato 
ha ?ot,'giunto: « Tale misfatto non 
può trovare in noi che un senso di 
esecrazione ... 

Secondo il punto di vista degli 
ambienti ebraici palestinesi, l'atten­
tato costituirebbe una manovra ten­
dente a sabotare i colloqui che si 
.-volgono attualmente a Londra tra 
i rappresentanti del governo ingle-
?e e il dott Weizmann, capo del­
l'Agenzia ebraica. « Questo non è 
un attentato contro gli inglesi — si 
dichiara in tali ambienti — ma con­
tro il dot t Weizmann ... Non si e-

Preparallvi per la Cooisrenza della Pace 
Intensa attività diplomatica nelle capitali europee ed americane - Di­
chiarazioni del Ministro degli Esteri brasiliano e del Maresciallo Tito 
PARIGI, 23 — Le informazioni 

sui cinque trattati di pace dei paesi 
ex alleati della Germania, diffuse 
ieri dal « New York Herald Tri­
bune », hanno provocato una ri­
presa di contatti tra i Ministri de­
gli Esteri anglosassoni. Byrnes in­
fatti ha chiesto oggi a Bevin che 
i progetti dei trattati stessi fos­
sero subito pubblicati nella attuale 
stesura senza attendere l'inizio 
della Conferenza della Pace. Il Mi­
nistro britannico però si è dichia­
rato contrario a tale proposta, mo­
tivando 11 suo rifiuto col fatto che 
i progetti presentano ancora delle 
lacune. 

L'attenzione della stampa inter­
nazionale quindi è tornata a fis­
sarsi sull'attività politico-diploma­
tica svolta a Parigi e in altre ca­
pitali europee da alcune delegazio­
ni di paesi direttamente interessati 
alla Conferenza della Pace 

Pietro Nennl è giunto a Oslo ideila Costarica. Tutte queste na-

£e accoQlim2je di iMoàca 
alla HJelegaàiom Qiomnile Italiana 

MOSCA. 23 — 1 membri della 
Delegazione italiana del Fronte 
della Gioventù sono a Mosca da tre 
giorni. Nel primo giorno essi han­
no ru t ta to l'esposizione della Gio­
ventù societica in cui è documen­
tata l'attività da essa svolta duran­
te gli anni della guerra di libera-
rione. Domenica scorsa i rappre­
sentanti italiani hanno potuto as­
sistere alla grande parata sporti­
va, manifestazione che ha suscita­
to fra i membri della Delegazione 
la più grande impressione ed am­
mirazione. Ieri, infine, i rappre­
sentanti italiani hanno visitato la 
cittadina di Oriektco Zuoke, che 
si trova ad una ottantina di chilo­
metri dalla capitale. Questa pic­
cola città ha una grande importan­
za economica giacché si tratta di 

un notevole centro dell'industria 
tessile sovietica, 

I delegati italiani hanno visita­
to le fabbriche e gli. stabilimenti 
tessili, un campeggio di pionieri, 
un giardino d'infanzia e il policli­
nico e si sono interessati alle con­
dizioni di lavoro, assicurazioni so­
ciali ecc. 

Nel corso di un banchetto offer­
to alla Delegazione italiana nella 
cittadina industriale, ha parlato la 
delegata italiana Maria Michetti, 
la quale ha porto il saluto delle 
ragazze d'Italia e delle donne lavo­
ratrici alle compagne sorietiche. 

Come è noto la delegazione del­
la Gioventù Italiana si è recata a 
Mosca dietro invito del Comitato 
Antifascista della Gioventù Sovie-
ticat . \ 

• La delegazione è presieduta da 
Enrico Berlinguer, Segretario del­
la Direzione del F.d.G. 

Di essa fanno parte come vice­
presidenti i partigiani Galeotti, Di 
Ferrcca e Pescctti d> Milano, Maria 
Michetti dirigente delle Ragazze 
d'Italia, la dott. Gemma Romita, fi­
glia del Ministro, Nario Nasi diri­
gente del Fronte della Gioventù ài 
Bologna, il campione olimpionico 
Amos Matteucci, i giovani orga­
nizzatori sindacali D'amico di To­
rino, Mcmbelli di Forlì, Leoni d» 
Firenze, Ranucci della Federazio­
ne Nazionale degli Statali; il prof 
Oddis di Aquila, la giovane - gap­
pista . Marisa Musa di Roma, il ga­
ribaldino Diodali di Genova e Iole 
Radice dirigente delle ragazze di 
Milano. 

per incontrarsi col Ministro degli 
Esteri norvegese. Egli si fermerà, 
com'è noto, alcuni giorni nella ca­
pitale nordica, da dove poi si re­
cherà a L'Aia, a Bruxelles ed a 
Parigi, per svolgere la missione 
che il governo italiano gli ha affi­
dato in vista della Conferenza del 
28 luglio. 

Il Conte Sforza, dal canto suo, 
si è recato nell'America del Sud. 
per svolgere un'azione analoga a 
quella di Pietro Nenni p r e ^ o il 
governo brasiliano ed argentino. 

5! ófprende intanto da Rio de 
Janeiro che II ministro degli eotert 
brasiliano, Juan de Fontoura, ha 
ufficialmente dichiarato che il Bra­
sile chiederà alla Conferenza della 
Pace uno somma di 25 milioni di 
dollari come riparazioni dai paesi 
dell'Asse e dai loro satelliti. 

Quantunque nessuna precisazio­
ne sia stata fatta dal min. degli este 
li circa I paesi che saranno chia­
mati a fornire al Brasile la somma 
Indicata, si ritiene che nessuna r i ­
chiesta verrà presentata a carico 
dell'Italia A proposito di questo 
paese, anzi, de Fontoura ha dichia­
rato che- la delegazione brasiliana 
alla Conferenza di Parigi doman­
derà senz'altro una pace meno one­
rosa per l'Italia. 

La delegazione sarà presieduta 
dallo stesso ministro degli esteri. 
il quale ha anche annunciato che 
in tal senso prenderà anche la pa­
rola a nome dell'Argentina, del­
l'Uruguay, del Cile, dell'Equadcr e 

E' morta la figlia 
del compagno Ravagnan 

Il compagno Riccardo Ravagn^n, 
deputato alla Costituente per la 
circoscrizione di Venezia, ha avuto 
la grande sventura di perdere, do­
menica scorsa, la figlia Laura di­
ciannovenne, travolta da un'auto­
mobile a Trieste. 

Al compagno Ravagnan giungano 
le condoglianze più sentite da parte 
della Direzione del Partito, del 
Gruppo parlamentare comunista e 
della redazione de < L'Unità ». 

rioni hanno Infatti Informato il 
governo brasiliano che, secondo il 
loro punto (K vista, l'Italia do­
vrebbe fruire di un trattato di pa­
ce giusto ed onesto ed hanno inca­
ricato il Brasile di farsi Interprete 
ai tali sentimenti alla Conferenza 
dei « 21 ». 

Dichiarazioni ufficiali sono state 
fatti in questi giorni anche da par­
te Jugoslava. 

Tn un discorso pronunciato a tta-
gusu il Maresciallo Tito — a quan­
to informa Radio Belgrado — ba 
accusato gli Alleati di essere ve­
nuti meno all'accordo. In base al 
quale gli jugoslavi evacuarono 
Trieste. Il Maresciallo Tito ha det­
to fra l'altro: < Noi abbiamo firma­
to un accordo quando consentimmo 
ad evacuare Trieste, ma gli Allea­
ti non hanno tenuto fede ad esso. 
Non è il nostro diritto su Trieste 
che essi discutono (il diritto è dal­
la parte nostra) ma vogliono fare 
di Trieste una base per certuni di 
loro. Noi abbiamo ricevuto garan­
zie scritte in quell'accordo. Gli Al­
leati hanno firmato ma non hanno 
mantenuto ciò che hanno firmato. 
Preste avrà luogo la Conferenza 

Eclude, infatti, che l'attentato possa 
essere una provocazione. 

Intanto, il primo Ministro Attlee 
ha fatto oggi alla Camera dei Co­
muni importanti dichiarazioni sulla 
situazione palestinese e sul recente 
attentato. Rispondendo ad una in­
terrogazione di Eden, Attlee ha di­
chiarato che l'atto terroristico non 
trascinerà il governo ir^lese fuori 
della sua strada, che è quella di ri­
cercare una giusta soluzione del 
problema palestinese. 

Parlando delle conversazioni at­
tualmente in corso tra Stati Uniti 
e Gran Bretagna sulla questione pa­
lestinese, Attlee ha annuncialo che 
l lavori degli esperti tendenti a tro­
vare una soluzione di carattere per-
nanente stanno compiendo grandi 
pragiessi. 

II deputato comunista G^llacher 
ha domandato se non fosse 'I cy^o 
ai studiare a fondo la pos«ib:litn òi 
creare in Palestina uno stato vera­
mente indipendente « nel quale 
ebrei ed arabi possano vivere :n 
stretta cooperazione tra loro •.. 

Attlee ha risposto che infatti in 
tale senso si dirigono i lavori della 
commissione. 

AH'ultim'ora si apprende che la 
organizzazione ebraica e Irgun Zval 
Leumi » ha assunto la piena ed 
esclusiva responsabilità dell'esplo­
sione che ha devastato ieri l'Alber­
go Re David. 

La ammissione dell'iniziativa del 
grave attentati terroristico è con­
tenuta in un comunicato diramalo 
questa sera segretamente dalla or­
ganizzazione stessa ai giornalisti 

Una confrorhroluiione 
in Bolivia ? 

LA PAZ, 23 — Il capo provviso­
rio del nuovo governo boliviano, 
Nestor Guitton, ha annunciato che, 
nel termine più breve possibile, sa­
ranno tenute nel paese le elezioni 
generali, libere e democratiche. 
Egli, inoltre, ha promesso l'imme­
diata restaurazione delle libertà ci­
vili, della libertà di stampa e la 
scarcerazione di tutti I detenuti po­
litici. 

Secondo informazioni giunte da 
Oruro, in quella zona infurierebbe-
ro ancora i combattimenti: colon­
ne di minatori indiani stanno mar­
ciando su Oruro per portare aiuto 
alle forze rivoluzionarie 

AH'ultim'ora si apprende che una 
nuova rivolta sarebbe scoppiata a 
La Paz. Ad essa avrebbero dato 
inizio, secondo tali notizie, operai 
e soldati che avevano già parteci­
pato alla prima rivolta conclusasi 

della pace, fi nostro Stato vi s a r à i ~ n V u c c i ^ o n e del Presidente Vil-
rappresentato da una d e l e g a z i o n e ; ^ * e d I »* ' e c c i » <*ei s ™ ™ " 
molto forte e combatterà sino alla 
fine •. 

Radio Tirana Informa che II Pr i ­
mo Ministro albanese, generale En-
ver Hoxha, dal canto suo, ha in­
viato ai e quattro Ministri > degli 
Esteri un telegramma nel quale as ­
serisce che l'Albania ha diritto, 
non meno che necessità, di prender 
parte alla Conferenza della Pace. 

Da Londra si apprende intanto 
che la delegazione inglese alla Con­
ferenza del 29 luglio sarà compo­
sta di 200 membri. Essa sarà pre­
sieduta dal ministro degli Esteri, 
Bevin, e comprenderà II primo 
Lord dell'Ammiragliato, A. V. Ale­
xander, il sottosegretario agli E-
stcri, McNeil, il segretario finan­
ziario del Tesoro. Hall, e altre per 
sonalità e tecnici. 

Intensa è l'attività che viene se 
gnalata da Parigi, ove fervono i 
preparativi per la Conferenza. 

I primi risultati 
delle elezioni in Turchia 

ISTANBUL, 23. — Dai primi r i ­
sultati non ufficiali delle elezioni 
generali svoltesi in Turchia dome­
nica scorsa, si apprende che il 
Partito repubblicano popolare < Par­
tito governativo) ha ottenuto la 
maggioranza in 46 delle 60 Provin­
cie turche. In queste Provincie il 
Partito democratico (principale par­
tito d'opposizione) ha la maggioran­
za solo in pochi collegi. Nelle altre 
Provincie — fra cui Ankara. Istan-
bui ed Izmir — i risultati sono iti-
completi ed il conteggio definitivo 
non si avrà almeno fino a domani. 
Si ritiene che il Partito democra­
tico otterrà nella nuova Assemblea 
Nazionale circa 65 seggi su 465. 
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II discorso 
di Nobile 

alla Costituente 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

a loro si riferiscono, le sue critiche, 
il generale Nobile chiede che il 
Ministero dell'Aeronautica faccia 
il possibile per procurare del lavoro 
a quanti dovranno lasciare l'arma 
•» a tutti 1 dipendenti civili — tecni­
ci e maestranze — dell'arma stessa. 
A questo proposito l'oratore sotto­
linea l'opportunità che vengano ri­
messe in efficienza ' le officine di 
Guidonia che potrebbero portare 
ancora un contributo notevole alia 
ripresa nazionale soprattutto nel 
campo della aviazione civile. 

Egli chiede, infine su questo pun­
to, che vengano bloccate le assun­
zioni nei Ministeri tecnici i quali 
potrebbero riassorbire gli ufficiali 
che dovranno lasciare le F.orze Ar­
mate. 

L'oratore si dichiara quindi fa­
vorevole alla creazione del Mini­
stero per la Marina mercantile e 
chiede la istituzione di un Ministero 
per l'Aviazione civile, di cui auspica 
1 incremento. 

L'accordo con la TWA 
L'oratore esamina in seguito e 

critica vivacemente l'accordo re­
centemente progettato dal governo 
con la società americana TWA. 

Gli accordi con la società amen-
rana e con la società inglese, ac­
cordi che tra l'altro prevedono 
l'acquisto di aerei all'estero e la 
esportazione del denaro guadagnato 
in Italia dalle due società, dareb­
bero un fortissimo colpo alla nostra 
industria e legherebbero ad inte­
ressi stranieri le sorti della nostra 
aviazione civile. A questo propo­
nilo l'oratore rileva il pericolo 
grandissimo a cui andremmo in­
contro se la-sciassimo morire una 
fiorente industria aereonautica, sor­
retta da maestranze abilissime, che 
per trenta anni ha fatto del nostro 
paese una nazione esportatrice di 
ottimi aerei. 

L'oratore conclude esortando il 
governo a sopperire alle esigenze 
della nostra aviazione civile con i 
mezzi che abbiamo in Italia e a 
Mjttomettere al parere della Costi­
tuente ogni eventuale accordo con 
società straniere. 

Al termine del discorso del ge­
nerale Nobile, discorso che viene 
vivamente applaudito da tutti i de­
putati presenti, rientrano in truppa 
i deputati qualunquisti-democristia­
ni. Prende quindi la parola, mentre 
• deputati comunisti in segno di so­
lidarietà con l'on. Nobile abbando­
nano l'aula, il Ministro dell'Aereo-
nautica Cìngolani. Egli afferma di 
aver trattenuto per esaminarli i 
due progetti di accordo con le so­
cietà anglo-sassoni e di aver per 
ora negato il suo assenso all'acqui­
sto di 22 aerei Douglas. Comunque 
il Ministro Cingolani si impegna a 
informare più dettagliatamente la 
Costituente in una prossima seduta. 

Oggi la Costituente si riunirà 
nuovamente. Parleranno il compa­
gno Togliatti e gli on. Gronchi e 
Selvaggi. Oggi o domani l'on. De 
Gasperi risponderà ai vari oratori 
nopodichè la Costituente voterà la 
fiducia al nuovo governo. 

Cronaca d ì Roma 
UN AMICO DELL'ITALIA A ROMA 

Fiorello La Guardia accolto in Campidoglio 
dalla riconoscenza dei bambini romani 
" Noi saremo conienti -ha detto La Guardia - «se saremo sia­
ti capaci di portare un sorriso soìo a un solo bambino., 

bimbi all'ospite, al quale hanno offer-

I lavori della Commissione 
per la Costituitone 

Si è riunita ieri mattina a 
Montecitorio la Commissione per la 
Costituzione. Il Vice-Presidente, 
Terracini, ha proposto che si pro­
cedesse innanzitutto ad una breve 
discussione generale sui punti fon­
damentali intorno ai quali dovreb­
be svilupparsi lo schema di pro­
getto costituzionale. Ha prevalso 
invece la proposta dell'ori. Dossetli 
di procedere senz'altro alla costi-
tiivione di tre sottocommissioni, le 
quali do\ ranno studiare le questio­
ni seguenti: 

1) Disposizioni generali; libertà 
elementari: doveri e diritti dei cit­
tadini: struttura generale dello 
Stato: autonomie. 

2> Organi dello Stato e loro 
funzioni: Capo dello Stato; Parla­
mento: Governo; organi di garan­
zia: Alta Corte Costituzionale; Cor­
te dei Conti; Consiglio di Stato. 

3) Direttive di organizzazioni 
eennomiche e sociali. 

Le tre sottocommissioni dovran­
no organizzarsi in sezioni. Domat­
tina si procederà alla distribuzione 
dei Commissari nelle tre sottose­
zioni. 

Era stata avanzata la proposta di 
prendere le vacanze, ma l'on. Ruini 
si è opposto chiedendo che la Com­
missione lavori almeno per un mese 
continuativamente per preparare la 
base di un primo schema di pro­
getto. 

CONTRO LA FAME E LA DIS0CCUFAZ10RE 

Le agitazioni 
dei lavoratori 

(Continuazione della 1. pagina) 
li dì Milano e Firenze, una violen­
ta azione provocatoria è stata mes­
sa in atto ieri l'altro a Rovigo. 

Anche a Rovigo, seguendo una 
linea di azione che denota un ben 
ordinato piano, elementi evidente­
mente assoldati e della peggior ri­
sma, approfittando dello sciopero 
generale in corso in tutta la pro­
vincia. si sono infiltrali fra i di­
mostranti per creare gravi inci­
denti. 

Gruppi di scalmanati invadevano 
il Municipio e la Prefettura. 

Il Prefetto, dopo essere stato co­
stretto a parlare ai dimostranti, ve­
niva insultato e malmenato. ' 

Successivamente avveniva I'IITU-
rione nei locali della direzione pro­
vinciale dell'Assistenza Post-belli-
ra dalla quale venivano asportati 
gran parte degli indumenti desti­
nati ai reduci e ai partigiani. Po­
lizia e carabinieri opportunamente 
rinforzati, potevano più tardi ri­
stabilire la calma disperdendo i di­
mostranti. Sono stati operati nu­
merosi arresti. La Camera del La­
voro, le Associazioni dei combat­
tenti, dei reduci e dei partigiani ed 
i partiti promotori dello sciopero, 
hanno deplorato in un comunicato 
eli incidenti esprimendo la loro so­
lidarietà al Prefetto. 

Nelle prime ore di ieri lo sciope­
ro generale a Rovigo è cessato. Al­
cuni possidenti, commercianti ed 

. industriali, hanno avallato con la 
loro fìrma un prestito di 40 milioni 
da parte di un istituto di credito, 
con i quali si inizieranno subito la­
vori di pubblica utilità che assor­
biranno molti disoccupati. 

T saccheggiatori della sezione lo­
cale dell'Assistenza Postbellica so­
no stati in gran parte arrestati. 

Aìl'ultim'ora apprendiamo che a 
„- Pescara la Camera del Lavoro ha 
', proclamato lo sciopero generale per 

protestare contro l'ingiustificato au­
mento del costo della vita, provo­
cato in questi ultimi giorni da ma-

/ novre speculative e per chiedere la 
• revisione degli accordi salariali sti-

?V pillati nel maggio 1M«<-

Dopo nxrrr tUit itto. nelle prime ore 
ilei mattino ili ieri il laboratorio del* 
l 'UNRRA situato in uno degli edifìci del-
l'È. 42. in cui decine di migliaia di paia 
di s iari ir vengono rimesse a nuovo per 
f.<rr- i l istnoii i te u»!i assist'!! del l 'orra-
ni / /a2Ìonc , alle *>,̂ 0 Fiorello La Guardia, 
accompagnato dal capo della Missione 
del l 'UNRRA in Italia S. M. Keeny e da 
altri rappresentanti del l 'organizzazione è 
sitato r i teruto in Campidogl io dal Sinda­
co il Roma e dalla Giunta Comunale 
ai n ! i i ' i r t o - \\ r;c-?.i iicnto «•),» si è 
svolto in una atmosfera di grande cor­
dialità nrlln cala degli Ora/ i e C'uriazi 
del Pa la /70 dei Conservatori , erano pre­
denti numerosi ministri e personalità del 
Governo italiano, r i rappresentanti di­
plomatici ilrlPU.Fl.S.S. e della Cina. 

Dopo un discorso del Principe Doria, 
che ha salutato l'iorello l.a Guardia espri­
mendo a nume della e i t tadinan/a il com­
piacimento di averlo ospite sin pure per 
ì u e t e tempo, r il ringraziamento per la 
opera di soccorro Molta generosamente 
dal l 'UNRRA in fasore delle popolo / ioni 
duramente colpite dalla guerra. •"• stata 
offerta al Direttore generale dell' lJNRRA 
una scultura in argento che riproduce la 
lupa capitolina e the porta la dedica 
incisa sul piedistallo. 

Subito dopo ha parlato il ministro del­
l'Assistenza Post-bel luu compagno Sereni 
che ha espresso a I ti Guardia il ringra­
ziamento ilei redini , dei sinistrati e dei 
profughi italiani, e che ha prospettato 
successivamente i dati essenziali del l 'a i . 
ti vita s to l ta dal \1iin«lrro da lui pre­
sieduto 

Con la cordialità ( he lo ha reso cosi 
popolare attraverso l 'oceano, Fiorello I a 
Guardia che indossava un completo bleu 
con cravatta azzurra, ha preso In parola 
in i tal iano e dopo aver del lo che l'elo­
gio rivoltogli per l'opera svolta spettava 
più ni suoi predecessori che a lui, ha con­
t inualo rivolgendosi al Sindaco con que­
ste parole: 

« Se lei venisse a New York e divenis­
se s indaco, non avrebbe davvero opposi­
zione. Sono lieto di ritornare in Italia 
d o \ c ho dei c o n compagni d'arnie dcllu 
prima guerra mondiale . Otto anni fa ave­
vo la possibilità di venire in Ita l ia: al­
lora non volli: dopo ho potuto. Questo 
ricordo che mi date è un vero ricordo. 
Mi ricorderà, cioè, le sofferenze che il 
popolo italiano ha subito e subisce 
non per sua colpa. Fra poco saremo 
ricevuti dalle rappresentanze dei bam­
bini aiutati d a t l T N R U A . E" difficile, per 
noi guardare negli occhi i bambini . V 
facile ricostruire ponti , strade e case; ma 
la salute di tanti bimbi scossn dalle pri­
vazioni della guerra no: non r facile po­
terla ricostruire. Domani essi .prende­

ranno il nostro posto e faranno certa­
mente, meglio di noi c h e t i c i corso di 
una generazione siamo stali buoni io lo 
di fare ben due guerre mondiali . L'n 
monito clic dev'essere presente agli spi­
riti. Che è stato presente al cuore ilei 
fondatori d e i r U N R R \ ed e stata In pri­
ma volta nella s t o n a internazionale dei 
trattati internazionali che è apparsa la 
legge eli Cristo, la legge della Carità che 
impone di dare l'aiuto con grazia e con 
generosa tempestività. Il 11 dicembre, 
com'è noto l 'UNRRA cesserà la sua atti­
vità e noi saremo paghi se saremo Mali 
capaci di portare un sorriso solo a un 
solo bambino >. 

Cessate le acclamazioni che il discorso 
di Fiorello l.a Guardia hn suscitalo, egli . 
accompagnalo dal Sindaco, dalla Giunta 
e dalle altre personalità intervenute, si 
è recato nel giardino del palazzo ove era­
no raccolte, sotto la guida di suore e di 
maestre, oltre 2 000 fanciulli delle scuo­
le pubbliche e ile^li i-ti luti p n w i l i ili 
Roma assistiti dall'I NRRA e dall'I NDS1. 
Le più festose accoglienze hanno fal lo i 

quali 
lo Cori e doni simbolici . I a Guardia è 
entrato nelle loro Tilt, si è intrattenuto 
affettuosamente con molti di essi e ha fat­
to distribuire loro pacchi di dolciumi e 
altri generi alimentari. 

lanciato il Campidoglio, il Direttore ge­
nerale del l ' l 'NRRA ha effettualo uo giro 
per la città recandosi tra l'altro a Villa 
Rorghese e al Pini io, dalla terrazza (Tel 
quale egli ha a lungo ammirato il pano­
rama di Roma. 

MEDICI OSPEDALIERI 
COMUNISTI 

I compagni medici ospeda­
lieri comunisti sono convocati 
in Federazione (Sala Mensa) 
alle ore 19 di giovedì p. v. 

Si prega di non mancare. 

40 bimbi romani 
dalla Garbatela a Ostia 

•7 *ìi' •» r*«»iy*s»'.. 

Una lodevole iniziativa è stata at­
tuata dalla Sezione del PCI. Gar­
batala, per rinteressamenlo della 
compagna Ida Marsi e del segre­
tario Mario Sperati. 

Da lunedì scorso, infatti, due 
gruppi di venti bambini peneri del 
rione vengono giornalmente tra­
sportati per mezzo Hi un torpedo­
ne, messo a disposizione da un no­
stro simpatizzante, sull'assolata 
spiaggia del Lido. Per assicurare 
la riuscita dell'opera assistenziale, 
lo stabilimento «-P/imus >- ha messo 
a disposizione dei piccoli bisogna­
ti quattro cabine., 

LE LIBERI A'» SINDACALI VANNO DIFESE 

Alle porte di Roma gli agrari 
A p o c h i s s i m i chilometri da Roma 

in q u e s t i giorni sono avvenuti tre 
fatti gravi, che stanno ad indicare la 
volontà d e i p r o p r i e t a r i terrieri e con­
fermano la linea di azione suggerita 
da Caraffa: formare un fronte, ar­
marlo e combattere sulla trincea, per 
impedire ai contadini di far vedere 
i loro diritti. 

Il piano degli agrari, capeggiati d a l 
principi e da Caraffa, è collegato con 
quello degli i n d u s t r i a l i e d ha un de­
nominatore comune: formare le squa­
dre d'azione, terrorizzare i lavoratori, 
dividerli, batterli. Citiamo i fatti. 

Il maresciallo Spada tre s e t t i m a n e 
or sono traeva in arresto alla tenuta 
d e l l ' A c q u a Acetosa l'ispettore della 
Fcdertcrra V e r s o l i , d i e t r o r i c h i e s t a 
di A n g e l i n i . Vezzoli, n e l l ' a d e m p i m e n t o 
d e l l e sue funzioni sindacali, difen­
deva i coloni contro la p r e t e s a di 
A n g e l i n i di n o n a p p l i c a r e le d i s p o ­
s i n o l a del lodo De Gasperi e le leg­
gi Gullo sulle r i p a r t i z i o n i . 

Due settimane or sono i figli del­
l'affittuario Giggl Tocchi hanno pic­
chiato alcuni c o l o n i di Plsonlano in 
u n a tenuta sulla tua A u r e l i o , perchè 
l contadini m i e t a n o d i v i d e r e s e c o n ­
do la legge G u l l o e n o n p i ù secondo 
t c o n t r a t t i fascisti. K' da tener pre­
sente che i coloni hanno reso pro-

U n a p p a s s i o n a t o g e s t o o r a t o r i o d ì L a G u a r d i a 

ILEI r?(D8ìi'Q meg [iicpam'iTraii 

Un grande festival folcloristico 
sarà organizzato da "l'Unità„ 

A l c u n i g i o r n i p r i m a d e l p r e s t a b i l i t o 
si è a p e r t a i e r i s e r a a T r a s t e v e r e la 
t r a d i z i o n a l e « F e s t a d e N o a n t r l *. 
Q u a n t u n q u e l e f a n t a s m a g o r i c h e l u c i 
si r i f l e t t a n o di g i à n e l p i g r o T e v e r e , 
e i c a n t i r i e c h e g g i n o tra P o n t e G a ­
r i b a l d i , la c a s a d i D a n t e e o l t r e , i 
f e s t e g g i a m e n t i v e r i e p r o p r i a v r a n n o 
i n i z i o g i o v e d ì p r o s s i m o c o n u n a g a r a 
c i c l i s t i c a e u n a l b e r o d e l l a c u c c a g n a 
o r g a n i z z a t i d a l l ' E N A L . da l F r o n t e 
d e l l a G i o v e n t ù e d a l l ' A T A C . 

I l « R u g a n t i n o » of fr irà v e n e r d ì a l ­
l e 31 al L a r g o A n i c i a u n a g a r a di 
d i z i o n e d i v e r s i r o m a n e s c h i . N e l t a r ­
d o p o m e r i g g i o d i s a b a t o sì a l t e r n e ­
r a n n o u n a g a r a c i c l i s t i c a p e r b a m ­
b i n i . e u n a di l o t t a . 

D o m e n i c a a l l e jaVlO si s v o l g e r à la 
c a r a t t e r i s t i c a g a r a d e i c a m e r i e r i , c h e 
ci d a r à la p o s s i b i l i t à di a s s i s t e r e a 
f r a g o r o s e c a d u t e di b o t t i g l i e e b i c ­
c h i e r i . N e l p o m e r i g g i o la P o l i z i a ci 
a l l i e t e r à c o n la s u a b a n d a . 

P e y i e e M a r t i n i n v e c e s i s c a z z o t ­
t e r a n n o :n o n o r e d e i t r a s t e v e r i n i il 
3 a g o s t o a l l e 21 In P . A n i c i a . m e n t r e . 
s e m p r e in t e m a di s p o r t , il g i o r n o s e ­
g u e n t e a v r à l u o g o u n a g a r a di a t l e ­
t i c a , c o r s a e m a r c i a , c o n p e r c o r s o 
L u n g o t e v e r e A n g u i l l a r a . R i p a g r a n d e . 
P . S o n n i n o . G l i s t o r n e l l a t o r i c a n t e ­
r a n n o a s e r a in P . M a s t a i . 

Il 10 a g o s t o il F r o n t e d e l l a G i o v e n ­
t ù o r g a n i z z e r à u n a g a r a di p a t t i n a g ­
g i o s u s t r a d a , e « l ' U n i t à > a l l e 19.30 
u n g r a n d e f e s t i v a l f o l c l o r i s t i c o c o n 
b a l l i e c a n z o n i p o p o l a r i , s p o r t , a t ­
t r a z i o n i e c o n c o r s i v a r i in P . S. C o -
s i m a t o . 

I f e s t e g g i a m e n t i si c o n c l u d e r a n n o 
n i a g o s t o c o n u n a g a r a di n u o t o . 
u n a s f i la ta di b a r c h e a d d o b b a t e , e 
u n o s p e t t a c o l o p i r o t e c n i c o . 

D u r a n t e t u t t a l a d u r a t a d e i f e s t e g ­
g i a m e n t i a g i r à i n V i a A n i c i a . a n g o l o 
V i a d e i G e n o v e s i , i l « C a r r o d i T e s p i » 
E . N . A . L . c o n s p e t t a c o l i di a r t e v a r i a . 

S i s v o l g e r à a n c h e u n C o n c o r s o t ra 
i n e g o z i m e g l i o a d d o b b a t i a c u r a 
d e l l ' E . X . A X . e d e l l ' A s s o c i a z i o n e fra 
t R o m a n i . 

U n ' a p p o s i t a C o m m i s s i o n e r e g o l a r ­
m e n t e a u t o r i z z a t a daU'E .J f .A .L . e f o r ­
n i t a d i d o c u m e n t i d i r i c o n o s c i m e n t o 
r i s c u o t e r à d a g l i e s e r c e n t i t r a s t e v e r i n i 
l e c o n t r i b u z i o n i v o l o n t a r i e « f a v o r e 
d e i f e s t e g g i a m e n t i . Il C o m i t a t o r a c ­
c o m a n d a v i v a m e n t e a g l i e s e r c e n t i , 
a g l i E n t i q u a l i f i c a t i , a i p r i v a t i d i s o v ­
v e n i r e a l l e n e c e s s i t à finanziarie d e l ­
l ' o r g a n i z z a z i o n e c o n g e n e r o s e o b l a ­
z i o n i . 

A t u t t i 1 r o m a n i b u o n d i v e r t i m e n t o . 

Per una lunga interrmione 
nell'erogazione dell'energia elet­
trica, siamo costretti a non 
pubblicare per oggi le nostre 
edizioni regionali. 

ta ; a b e n e f i c i o e s c l u s i v o d e l p r o d u t -
t o i l e a d a n n o d e i c o n s u m a t o r i e d e i 
r i v e n d i t o r i d e i m e r c a t i . Q u e s t e c o n ­
s i d e r a z i o n i , a v v a l o r a t e d a l l ' e s p e r i e n z a 
d e l l ' a n n o p a s s a t o , h a n n o d e t e r m i n a t o 
la d e c i s i o n e d e l l a G i u n t a , n o n o s t a n t e 
la m a g g i o r d i s p o n i b i l i t à d e i m e z z i a l 
t r a s p o r t o e l ' a b b o n d a n z a d e l r a c c o l t o 
c h e s u g g e r i r e b b e r o di p e r s e s t e s s i u n a 
p i ù U b o i a d i s t r i b u z i o n e d e l l ' u v a . 

s e m p r e ne;:a s u a r i u n i o n e di ier i 
l ' a l t ro , la G i u n t a h a s t a n z i a t o la s o m ­
m a di d : e c i m i l i o n i e m e z z o per l ' ac ­
q u i s t o di c i n q u e m i l a d i v . s e e s t i v o p e r 
1 f a t t o r i n i e i c o n d u c e n t i d o l l ' A T A C 
e u n m i l ' o n e e m e z z o p e r m i l l e s p o l ­
ver in i p e r g h a u t i s t i . C o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e , è s t a t o a p p r o v a t o l o s t a n z i a ­
m e n t o di 6.960.000 l i re p e r la m a n u ­
t e n z i o n e d e l l e v e t t u r e . d i s t r i b u i t e tra 
^11 a u t o b u s , p e r I c u s c i n e t t i a s f e r a . 
o p e r la t r a s f o r m a z i o n e de i r o t t a m i . 

Il C o n u i i i e h a n o i i r e i n t e n z i o n e eh 
s t a n z i a r e u n a g r o s s a s o m m a . a.V d:e -
ci al q u i n d i c i m i l i o n i , p e r r i p u l i r e ' 
m u r i d e l l a c a p i t a l e dai m a n i f e s t i e 
•tulle s c r i t t e c h e s p o r c a n o i m u r i d e -
411 edi f ic i a n c o r a d a l p e r i o d o d e l l a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e . C o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e , a l l o s t e s s o <,cooo, s o n o s t a t e 
d e c i s e m i s u r e p e r c h é n o n s i p e r p e t u i 
l ' a b i t u d i n e d e g l i a t t a c c h i n i di affig­
g e r e m a n i f e s t i p u b B l i c i t a r i n e l l u o ­
g h i p r o i b i t i da l l ' ar t . 45 d e l c o d i c e p e ­
n a l e . 

• • w 

L a C i un Ci i n o l t r e , c o p o e s s e r s i r e ­
c a t a a l P a l a z z o d e l l ' E s p o s i z i o n e p e r 
s t u d i a r e l ' e v e n t u a l i t à di t r a s f o r m a r l o 
Iti A u d i t o r i u m , h a a c c a n t o n a t o il 
o r o g e t t o . N o n s a p p i a m o s e t e c n i c a -
n i e n t e s i a p o s s i b i l e o m e n o s f r u t t a r e 
l ' o r r i b i l e p a l a z z o di v ì a N a z i o n a l e a 
q u e s t o s c o p o , m a t u t t a v i a s a r e b b e . 
u n g r a n d e s u c c e s s o p e r i l C o m u n e s ? 
e s s o r i u s c i s s e r a p i d a m e n t e a c o l m a r e 
ti v u o t o c h e s i è c r e a t o a R o m a n e l 
c a m p o de i t ea tr i da fjuncv .ro . 

Adunanza di sottufficiali 
La A s s o c i a z i o n e N a z i o n a l e Sot tuf f i ­

c ia l i i n c o n g e d o i n v i t a t u t t i g l i a p ­
p a r t e n e n t i a l l a c a t e g o r i a a p a r t e c i ­
p a r e a l l a A s s e m b l e a c h e a v r à l u o g o 
g i o v e d ì p r o s s i m o 25 e . m . a l l e o r e 18 
in V i a Q u a t t r o F o n t a n e n . 143 p i a n o 
s e c o n d o p e r d e l i b e r a r e s u d i u n i m ­
p o r t a n t e o r d i n e d e l g i o r n o . 

Culfa 

Note comunali 
e questioni cittadine 

N e l l a c o n f e r e n z a s t a m p a t e n u t a 
m o l t i g i o r n i fa d a l l ' A . S . A . s i e r a d i ­
s c u s s o , c o m e a c c e n n a m m o , s u l l ' o p ­
p o r t u n i t à o m e n o d i c o n c e d e r e ai 
p r o d u t t o r i la p o s s i b i l i t à d i p o r t a r e 
l ' u v a d i r e t t a m e n t e s u l m e r c a t o a t ­
t r a v e r s o i b a n c h i d i v e n d i t a . N e i la 
r i u n i o n e s i e r a n o t r o v a t i n a t u r a l ­
m e n t e i n c o n t r a s t o p r o d u t t o r i e r i ­
v e n d i t o r i d e i m e r c a t i r i o n a l i , q u e s t i 
u l t i m i s f a v o r e v o l i p e r l a c o n c o r r e n ­
za c h e i b a n c h i d i v e n d i t a d e t e r m i ­
n a n o n e i l o r o c o n f r o n t i . 

I n b a s e a l f a t t o c h e T a n n o s c o r s o 
l ' i s t i t u z i o n e d i b a n c h i d i v e n d i t a p e r 
l ' u v a n o n h a d a t o b u o n a p r o v a e h a 
f a v o r i t o i n r e a l t à u n a f o r t e s p e c u l a ­
z i o n e d e i p r o d u t t o r i , e in b a s e a c o n ­
s i d e r a z i o n i d i v e r s e , la G i u n t a h a s t a ­
b i l i t o d i f a r c o n f l u i r e la m e r c e s o l o 
a t m e r c a t i g e n e r a l i . I n f a t t i , e q u e s t o 
è a n c h e i l p a r e r e d e l l ' A . S . A . . l ' e s i ­
s t e n z a d e i b a n c h i d i v e n d i t a , p r o v o ­
c a n d o u n a d i m i n u z i o n e n e i r a f f U u s s o 
d e l i a m e r c e , n e i m e r c a t i g e n e r a l i . 
p r o v o c a u n i m m e d i a t o r i a l z o d e i p r e z ­
zi n e l m e r c a t i s t e s s i . 

S u c c e s s i v a m e n t e a q u e s t o a u m e n ­
t o d e i prezz i n e i m e r c a t i g e n e r a l i , s i 
d e t e r m i n e r e b b e n a t u r a l m e n t e u n r l a l -
r o In t u t t o i l m e r c a t o c i t t a d i n o e 
q u i n d i n e g l i i t e » ! b a n c h i d i v e n d i ­

l i ' i<* ifì cvapiga» Moai'o fo.èo r Milj 
i l l i r l iU dalli m-<-i:i ÀI UZX banSim ali» 
qcila t sU!i> ÌKpctta il Boxe ci Nadia. 

PER COSOSCt.KE I MOIll I per m i 
i n i «lai 1940 l'Istituto Case Popolari 
non lui più provveduto alla i l lumina­
zione delle scale e degli ingressi (via 
S Ippolito). V. pere he i portoni (dove 
e s i g o n o ) non vengono più chiusi nrlle 
ore notturne. 

PFH COS'OSCERF. I MOT III per cui 
la Società romana Ga* riconosce 
l'utente re-ponsaliile dei danni fatti 
An\ «-olili ipnoti alle « aitine esterne 
dei contatori . Per questn ragione il 
doti . Or.-iui Ratto (il ••un contatore 
esterno ha avuto rotto il vetro da una 
*>a-^ata) è stato invitalo a pacare lire 
">_!() di multa. 

PER COSOSCERE I \IOril I per cui 
gli agenti di P. S. Mino nlililigaii a 
vestire le loro orrende divide di pan­
no (nero o grigio venie che sia) «n-
c he fuori «ervi / io . 

PER ro\OSCERE I VOI III srron.lo i 
liliali le radio, i cani randagi e i «ani 
ila guardia distuhano gli aiutanti in 
via Conc i l i ano Pinerolo. ecr. Non si 
potrelilie riprislirnare il servizio di 
-nrvi'irliaii/.i per la quiete nollurna 
dei l,n nraliiri ' 

PER ro\OSCERf I VOrill drll'a-'i irda 
esclusione ilei carabinieri redini , dnl-
l' indenniià di H00 lire di dival lala re­
sidenza 

« / CAMPIONI DELLA DEMOCRAZIA „ 

Due assassini di N. Gizzio 
membri dello spionaggio tedesco 
La P. C. Angelucci chiede la condanna per 
omicidio volontario - Stamane parla il P. M. 

L e u l t i m e p r o v e c o n t r a r i e — s e f o s ­
s e r o s t a t e n e c e s s a r i e — al la p r e t e s a 
o p e r a d i p a t r i o t t i s m o d e g l ' i m p u t a t i 
D e M i c h e l e e U f f r e d u z z i s o n o s t a t e 
ier i p o r t a t e in u d i e n z a d a l P . M . 
B i s c o t t i . E g l i h a in fa t t i e s i b i t o u n 
d o c u m e n t o a l l e a t o da i q u a l i r i s u l t a 
l ' a p p a r t e n e n z a d e i d u e al s e r v i z i o d i 
s p i o n a g g i o g e r m a n i c o . 

H a q u i n d i p r e s o la p a r o l a il p r i m o 
a v v o c a t o d i P . C. A n n i b a l e A n g e -
l u c c i , c h e , n e l s u o i n t e r v e n t o s e ­
g u i t o c o n a t t e n z i o n e da l f o l t o p u b ­
b l i c o p r e s e n t e p e r o l t r e u n ' o r a e 
m e z z a , ha i l l u s t r a t o t u t t a l 'a t t iv i tà 
c r i m i n o s a d e i g i o v a n i . A t t i v i t à s v o l t a 
a s c o p o d i l u c r o e p o l i t i c o , d a l l ' o r g a ­
n i z z a z i o n e d e l l e s p e d i z i o n i p u n i t i v e e 
d e g l i a r r e s t i d i p a t r i o t i , a l l a d i s t r i ­
b u z i o n e d i a r m i , a l l ' i n t i m i d a z i o n e d i 
a g e n t i e a l l ' a s s a s s i n i o . 

L ' a v v . A n g e l u c c i h a c o n c l u s o c h i e ­
d e n d o la c o n d a n n a di D e M i c h e l i . 
B e r t o l a n i , U f f r e d u z z i e G u i d a p e r 
o m i c i d i o v o l o n t a r i o . 

S t a m a n e il P . M. p r o n u n c e r à la 
s u a r e q u i s i t o r i a . 

Cara Unità.!. 
Cara « U n i t à *, 

U n e n o r m e n u m e r o di f a m i g l i e s o n o 
o g g i i n s i d i a t e n e l l a t r a n q u i l l i t à d e l l a 
l o r o d i m o r a d a l l ' o r d i n e di s f r a t t o , 
s o l l e c i t a t o a l l e A u t o r i t à G i u d i z i a r i a 
da^ p a r t e di p r o p r i e t a r i d i c a s e ; p e r 
l o 1 p i ù s o n o u m i l i f a m i g l i e di l a v o ­
r a t o r i c h e a b b i s o g n a n o di s e r e n i t à 
p e r c o n t i n u a r e p r o f i c u a m e n t e il l a ­
v o r o e c h e g i à s o t t o s t a n n o a d u n t r e ­
m e n d o s f o r z o di n e r v i p e r s b a r c a r e 
il l u n a r i o c o n l e m e r c e d i a t t u a l i . 

O g g i • n o n v i s o n o a l l o g g i a R o m a 
p e r c h i h a l e l i m i t a t e p o s s i b i l i t à of­
f e r t e d a l l o s t i p e n d i o o d a l s a l a r l o , e 
l ' u n i c o E n t e a u t o r i z z a t o a d i s p o r r e . 
o v e s e n e p r e s e n t i l a p o s s i b i l i t à , è n 
C o m m i s s a r i a t o d e g l i A l l o g g i . 

P e r c h è n o n s i a g i s c e s u l G o v e r n o 
n e l s e n s o di o t t e n e r e u n a d i s p o s i z i o ­
n e l i n e a r e p e r la q u a l e n e s s u n a f a ­
m i g l i a d i l a v o r a t o r e , c h e a b b i a s t a ­
b i l e o c c u p a z i o n e q u i a R o m a , s i a p a s . 
s i b i l e d i s f r a t t o s e il d e t t o C o m m i s ­
s a r i a t o n o n l ' abb ia p r o v v e d u t a d: a l ­
t r o a l l o g g i o ? 

S e i n v i t a s s i g l i i n t e r e s s a t i a d S D -
p o g g i a r e q u e s t a t e s i s o n o c e r t o c h e 
t r o v e r e s t i m o l t e d e c i n e d i m i g l i a i a 
di p e r s o n e d ' a c c o r d o n e l p r o m u o v e r e 
u n ' a z i o n e a t t a a r a g g i u n g e r e u n u r ­
g e n t e p r o v v e d i m e n t o d e l g e n e r e . 

A v v . M a r i o D e i v i c a r i o 

Due depositi di fieno 
autoincendiati 

D u e i n c e n d i , serftbra p e r a u t o c o m ­
b u s t i o n e , s o n o i e r i s c o p p i a t i al'.a p e ­
r i f e r i a . Il p r i m o . v e r s o l e 15,30, si è 
s v i l u p p a t o i n u n a p r o p r i e t à d e l l a 
p r i n c i p e s s a T o r l o n i a , a F a l c o g n a n a 
n e i p r e s s i d e l D i v i n o A m o r e , d i s t r u g . 
g c n d o 140 q.l i di p a g l i a e f o r a g g i . 11 
s e c o n d o , a l P o r t o n a c c i o , s i è s v i l u p ­
p a t o i n d u e c a p a n n o n i d< p r o p r i e t à 
di t a l e P a o l o T e o d o r i , c o n t e n e n t i f ie­
no e a t t r e z z i a g r i c o l i p e r un v a l o i c 
di m e z z o m i l i o n e . 

Zangara e Cristini 
esclusi dall'amnistia 

Il eapo dell Uff. P. M. pre--o 1̂  no-
stra ^cvione .Speciale d"A«i»e ha di»po-
«jo l'esclusione dall 'amnistia, i on il con­
seguente mantenimento del rinvio a giu­
d i / i o . di Vincenzo /nngara . e \ v u e -egre-
tar;o drl p n.f. 

Saranno anche processali , per e-c Iti'io 
ne dall 'amnistia, i famieerati ( . indo ( li­
stini. V. Bal lano. F. No-ed.i e l)es*y, ilei 
tribunale spcc tale fa-c ista. 

Il commissario per l'epurazione ha tra 
smesso alla sezione speciale della c--rtc di 
Assi-e gli atti a carico ili Adelchi Sirena. 
imputato di avere annullato le garanzie co 
stituzionali. distrutto le libertà popolari e 
di aver partecipato alla insurrezione del J S 
ottobre, promosso il colpo di «tato del 3 
gennaio 10.15. contribuito con atti rilevanti 
a mantenere in vicjore il regime fasc i - t j . 
ricoprendo le cariche di segretario federale 
e podestà di Aquila, consigliere razionale. 
segretario del partito fascista, ministro dei 
lavori pubblici e componente del Kran con 
sigilo. Il Serena è latitante. 

11 falso ve scovo 
in Tribunale 

Il milanese Achille I-ampugnani. tal-o 
Vescovo e sedicente monaco ben-dettmo. 
Padre Lino dell'Immacolata, comparirà il 
35 luglio dinanzi la Sezione 9 bis del Tri­
bunale penale di Roma, j-er risrcnd-r» f!i 
una lunga serie di trutte e di porto abu-
siro di abito talare. 

A lui appartiene la # Regola •* di quelle 
Monache Benedettine, che oggi si protesta 
no nifrannate dal diabolico Limr.;i;mar>i. che 
e««e tenevano in onore di santità. 

Il l-ampuRnani, che godeva jrrande stima 
nell'ambiente ecclesiastico, è anche l'autore 
di costituzioni di altre case di monache. 

N u m e r o ^ sono le parti lese, a Ira e l e ­
tte la Madre Snr^-rinrz della Madonna di 
0 ! z - i (Nuoro) prei-o cu: ìt I jm^ugnani 

ARTE E SPETTACOLI 
TEATRI 

IDBUU0: np<Kf> — EIISE0: tr* ?'.: .Tesi 
f*r %Ì9"> . eli \. Sili<T"a era Niirki. I^spi. 
Salati. T.Mi f<-.-. — QTJTBIXO: ore 21: • Minto 
L*s , - B t . .Rei) — TERME DI CAHACAIU: 
<3<-xiai: riposo, cyjiji. rre 21* « Itfl* • <I.r. èli 
a. G« Birrai — VALLE: ripeso. 

VARIETÀ' 
A L I U a U - o-.aa. Bitio R ^ i i : I / . ! J s;Lv 

ao : l a ^ ! ^ — ÀKEKA COSMO: iajressa tri-
tiaa»*» dille 19.30. Return Raserl in . Sera it 
fr<U> — ARESA DASCWS - U Z A ' • : Orche­
stri diavoli rei ritaa. tette le «ere — COLLE 
OPPIO: ijiotrdì ore 21: • tastspiel itr Croio » 
V,:t:n Brere — DANCtSG ViUAFRAN'CA (via 
dell» Vite SII: Tolti i ijir.rst dille 2I.M 
Pancini e t i n c l ì — GRAS CAfTE' C0SCE1T0 

,6. BERARDO (talleri- TMiaii^: dille 17 i l l e 
24: Orchestri Vi t u con il «nt* cintiate ftenito 
FiM ~ JOVnfElLl: l i r i ' U e filo- Non li pr<«.v 
diBrntirire • LE PALMX (vii F l i c i a u l : fìnn-
df «ent i b r i l l i m i . J-eronr!» t i j^i dei »ilJ5i 
i/'ttiiiinili intorna i l mcvin. Orchestri Strip-
pini — MASZ0X1: f.re Ifi W: tcvmp. m . • fo­
nie f int i Nljwdi •: sal i i trk^riso: 1 J pr.rta 
d«ll'infinito — HILO DANZE: TrittàniBvati din-
unti (gioTfdl. siliifn. dnsitnìcil — PRIKCIPE: 
ciinsnri estivi — REALE: romp. riv. 01i«crr r 
Il Kiinserit'.a scomparsa — TEATRO AD SOM A: 
Spetticelo eoa Fibriri ta • >ono indiserrt» .. 
mi • — TEATRO ALLO ZOO: ore 21. romp. 
Finfulli in • Ieri. cvi.;i domini • ron toc* 
tVVlWt. fiorai ni ore 18: jna.le «pettirolo yr 
pirrnli e qrindi ron l i romp. di tVindi r l.illr 
rvtrini. 120 ittori — TEATRO DELL'ISOLA': 
•tre 1S: U n r t * — VALLE: ripds». 

CINEMA 
Accl in i Guani i l legrii — Ai ti fri- IB .E-

<cra es'111 — AnVitciittri: Fi riparla itl-
l'eoa» e="»?i — A r n i A i i i t : Manoscritta 
'coia-arso e do/sa. — Arni i t i Fiirì: 
I n i icbrtiB'.e Rt'.te di Villo — Arni F i i a t : 
ore 21: Il f iatassi gi l in'e e dor. — I r a i 
La Pir i t l i : Are 20.1">: Prueipe Atra — Arn i 
P n l i : l* rinscita di Moaterristo e dw. — 
A m a AZZITTI: li prede Fanone — Arni 
T i r u ' i : li fiTihrre stiri nca* e it*. - Arni 
Ettari M i f r n i : Il festini di fkirhe Oip l i s 
e io?.: RocVa atoxica sa Filini — Altri: 
Fi.-.r di Neve — Atti l l i t i : La d.nsa e l i 
spettro — Anfutif: Si ripirla dell'ooso ca­
bri — A m i l i : S irrWs HMce* e iot. — 
Ber»ili: Stridi Birstri e dee — Brucicelo: 
Il eoi..snella Charter, e eoe. — C l i m i c i : 
I ravili*Ti del Tetis — Ci i r i i i c t t t t i : . riposo 
— Ctatrilt: \ \ resi di Tifi — Cili di Ritiri: 
l / isvlj d'i f>'i?«tici*,i — Cltfii: Msnglif 
— Cilnai*. Tomi 1 Sorresto — CiltstH: 
Noi fiat» più — Ciri»: Il festivil di Chirlie 
Oiiplin e dot.: La bomba ilaaira <• Bikini 
— Cni l i l l i : S»r<ea!r Yort e dee. — Dtllt 
Fi l i l i : La rivincita di Mon!f,-r»to e doe. — 
Dilli Prtrlatit: Tre riqirjr tifatasi — Dill i 
Ttrrii it: l a donni del giorno — Dtlli Tif-
f irn: Mici» l'inferno del gitw.i — Dirìi: 
Resrrren.ne — Ed t i : IVvino ta Eiasse e d.x. 
— Exftliiir: Il qrinde silmtin — F i r m i : 
1.1 sposi «empirsi — Flintiiii: Oreinn ir. 
fum»"; e d«r - Gllliril* Romiirn 1 pi«'> 
di d inn — Gulii d u r i : I4 Umilili Stod-
dird — Glirii: ripeso — I n i s u : La gnnde 
menrr»Ti» — Instr i i l i : I c i o l i ' r i d»l T r m 
— Ini : Ni l i N i t i d i — Italia: T u i ir 

srapre — Li F a i et: Tepper e die. — Mu­
l i n i : 11 eanhert sesta none e doe. — Mu­
ri l i : Vujgio di none — H i i t r a i n i s i : s i l i K: 
Mirigli*: u l i B: Pind.so proibito — NiKtx-
f u a : L'sitimi spancia — K u r t : Mangile 
e dee. — Odtscalcai: La ch'uve »nler:esa — 
Olixi i i : Li e iaer i «ella aoi*e — Oriti: AT-
Tfntnrifri e doe. — Otl ir i i i i : Ocrki nelli notte 
— P l i a n t : Mlori l i 'peso i l — Pi lutr iz i : 
l'a a 'no ritorca — P l u t t i r i i : CiiE-ari estivi 
— P i l ì t i i m Mirfi irit i : *«p»tt« saa <!<i?on 
e doe. — Partili' l / iaitfembile spettro — 
5»ir i l i l i : Il di ixiate f i l i ; — ^l ir i i l t t i : 
ore 13.30 e 21 .Sn: • QuMt ia tke knse » 
iTrl-as in pi ri di-il — R i f i l i : Irritano i 
omsu'fr e iot. — I n : Tcpper (La r i i cVl-
l'ispossibilt) — Kiilti: v i n t e Eell'onari — 
Ririli: Il re dei rhirc.Disti — Ri t i : l'i •cos'io 
r»e sc^e — S i l i U a i n t t : l a fmiglia Sv-d-
dird — Si l i r i i : 11 pfi«i-,ainte e fo-c. — Sa­
l irai : TridiEfnti> e conici — S i l m Miralt-
riti: l a ckiite ni<Vriosa - - Sartia: l a s o ­
l i .e drl g e m i l e Lisa e doe, — S m i n i t i : Il 
tesato dei tropici e d<v„ — S i l n f i r i : S'.ricU 
suestra e doe. — Ss i t rc i l ta i : Il rivaline 
di IjiiTÌhe — T r ì i l l t : Fh«ibetfi d"l"nn.ifr;i 
— Trititi: ^cri.fnte inf i l i *»sm — T « u i l i ' 
La Ti«pa Trresi — Tiltirai: l a P.okfBe — 
XII Aprili- *>'i!adft« U K « e Rifiorì di Uis 
b i - . s 

Cinodromo Rondinella 

venne nominato Cappellano dall'Arcivescovo 
di Nuoro, Saranno interrogati nunirr'si al­
ti prelati, affittacamere, Rrnssì af fausti , 
commercianti, autisti e bisnonne. 

Convocazioni di Parl i lo 
MKRfOLKni' L'4 

S I I . Appio: I responsabili sindacali delle 
cellule di slrada e d'a7ÌPnil.v ore L'I in sr-iiortp 

S u . S. Lorinio: SegreUn e agit-prop di cel­
lula ore 20 in sezione 

S u . Colonni: Tutti 1 srqrHari politici e or-
yiniizatiu delle trillile di slr.iJ.v ore 20 in 
seiione. 

Sii . Trionfile lutti i comitati di cellula 
ore 20 in sezione. 

Tolti i compigni lirorilori dtl teatro dtllt 
cittgerit: registi, ittori, scenografi, miechini-
»li: ori 17 prtuo l i Commissione Propagandi 
della Dirtxione dtl P.C.l. 

<.io\Ki>r 2-. 
FoligriEri 1 cartii: i compagni membri dei 

tornititi di celiala, i compagni dirigenti «indi­
cali t dtllt commissioni interne della categoria 
sono coiToeiti alle ori 17 in Federazione (sa­
lone) ptr discntere l i costituitone dtl Comitato 
intercellulare. 

RADIO 
M .".ir"».» — Ore 11. Kiìnii, lan/oni e 

melodie — 12' \4lzrr <• nman/i — Vi !.">• 
Orrhi-stra ali italfcrtf* diriita--il.il m. Itone 
(lentii 1 — i:»'..">0: Silvio Il'\mi< <». « ("ron.v-
1 he il;1! tcilfi • — l t - Notiziario loialc 

11.20- l!a»ei]na *.l?min nmr-ricanj. 
franile ni inijle-t — 17 !H tir'lustra 
\itale — 11.1(1 II .1..I1.11 .Mix ra.nu - -
20.10: • In po' di m.-i ij n -M IH I-J • -
21: «Troviamoli in pur* 1 ni IJI • III "li 
\fiobalcno • — 2 1 , l i - • l'uin 11.1 virile la 
mia v^lli . . rivista .li l i - .hu Iti. I innulo 
p Nelli — 22..'.<•• l'imi rito ilei violoni il-
li-U Kiriio Maimrdi — 2.5• • Oim a \|on-
lr< itnrm » - 2.5 20: . Hot l i u t i . •; 1 11-
tenic — .''!..">0 I l'ime noi.sii. 

M. 120 S — Ore S ir. |l, i.ii-.. t.n p..' 
— 12 Mulinili 11 • Tori|ua*" T.i-sn . 
12.10: Mu-11.1 •.peristili - - 1 _* -*»T l;>il«t-
l'an r< ieori'li"|i"i -— I'.VI- l'ini «,1 • -1 ;•;•'• 
I .'.roiiia. • l.i vita ili 1 tn.nturn . — 17,"'.'l 
I i v-.. e .i, |.,.n.ìr.i - 1S MJ.I .J •!.• I ilio 
— 19 !."i L'I .n-ersiM ;.«r ra-ìio — !'.' .0" 
Musica ili 1 risii'j — 20 jo N..li-'i " I - ' T I 
- - 20. tu': Mu..ch<- fri".e-i - 22-'.0 M.-
lo'lie 1 •jn-oni e-i'iiii'c dal! ••!• In >lr 1 \.«'-
!in — 2 ' 2 0 Mii»i'd oc li.ill.i — !".."•". 
t lume notine 

dtitt£i;e terre da anni a b b a n d o n a t e 
L u n e d i scorso nella tenuta d i Casal 

Monastero del principe T o r l o n i a ti 
/ a t t o r e Biondi, appoggiato dal pro­
prietario della t r e b b i a , d a l l a guardia 
giurata e d a l l ' a i u t a n t e t r e b b i a t o r e , s% 
e scagliato contro l ' i spe t tore d e l l a 
Federterra R e c c h i P a o l o e l o ha vio­
lentemente picchiato. Causa d i t a l e 
b e s t i a l e a z i o n e è sempre la stessa: 
l'ispettore si batteva per t ' appl i ca -
r i o n e d e l l o d o De Gasperi e d e l l e leg. 
gi G u l l o s u l l a ripartizione d e l grano. 

71 c o n t e i l fuurol iu i da tre giorni im­
pedisce ai c o l o n i di trclHnare perchè 
ciucstt vogliono far r i s p e t t a r e l e l e g ­
g i d e m o c r a t i e l l e . Si tratta d i o l t r e 
m i l l e q u i n t a l i di grano, che m i n a c ­
c i a n o rii r o i ' i n a r s i o d i p e r d e r s i , fi 
sig. conte g i o r n i or sono ha licen­
ziato un s a l a r i a t o agricolo, reo di 
aver guidato to sciopero di maggio 
nella tenuta di Ottavia, e g l i e l o ha 
detto c h i a r a m e n t e : «Un'altra volta 
Imparerai a fare to s c i o p e r o •*. 

N o i a s s i s t i a m o a d una r i p r e s a de i 
metodi fascisti, alla quale d o b b i a m o 
o p p o r c i c o n forza. I.e l iberici sindacali 
non devono essere manomesse ed 1 
f u n z i o n a r i d e l l e organizzazioni sin­
dacati non e f erono essere t occa t i . 

/ l a v o r a t o r i lianno dimostrato d i 
saper sopportare sacrifici, di avere 
un'Infinita pazienza, di essere prov­
visti di un grande senso di r e s p o n ­
sabi l i tà e di avere un grande amore 
p e r la ferra n a t i a , ma non si p r e n d a 
q u e s t a capaci t i ) di resistenza tt tutte 
le manovre proi'ocatorie degli agrari 
e d Indus tr ia l i p i ù rcaz iot iart e l egat i 
a l fascismo • 'eccl i io e n u o v o c o m e 
una v o l o n t à di farsi s c / i i a c c i u r e e / a r ­
si di n u o v o ridurre in s c h i a v i t ù . 

A'oi p o n i a m o a l G o v e r n o seriamen­
te la domanda se i l a v o r a t o r i d e v o n o 
difendere con i p r o p r i m c c i i le li­
bertà conquistate, e tra q u e s t e è fon­
damentale q u e l l a s i n d a c a l e , e c o n c iò 
difendere a n c h e la d e m o c r a z i a e la 
R e p u b b l i c a . Troppo c h i a r a ormai ù 
l ' i n t e n z i o n e dei Torlonia. Manzohm, 
Caraffa perchè l lavoratori non ch'o­
dano fermamente al Governo di in­
tervenire risolutamente per s c h i a c ­
c iare s u l nascere o g n i azione fasc i s ta , 

I lavoratori ricordano che il fasci-
imo nacque e si svi luppi» n e l l e c a m ­
p a g n e g r a z i e ai Torlonia e soci, d'­
Iago poi nelle città e ridusse ti p o ­
p o l o italiano i n s c h i a v i t ù . l .a l e z i o n e 
e troppo chiara e recente, e le orga­
nizzazioni delle masse lavoratrici vi­
gilano acche: n o n si r i p e t a n o p iu t 
nefasti della d e l i n q u e n z a n e r a e b l a ­
s o n a t a . 

E' (piesto riclnamo un avvertimen­
to. Le forze di po l i z ia siano a tlispo-
si z io 71 e d e l l a R e p u b b l i c a e / a c c i a i l o 
rispettare le» l e g g i d e m o c r a t i c h e v o ­
l u t e da l popolo e difendano le liber­
ta conquistate. 

I B i o n d i , Torlonia, Spada, A n g e l i n i . 
M a n z o l i u t n o n v a n n o solo d e n u n c i a t i 
alfa pubbl icH o p i n i o n e , ma p u n i t i , c o ­
m e t u r b a t o r i d e l l a p a c e c i v i l e e ne­
mici delle liberta democratiche re­
pubblicane. 

M. B . 

J te couffjiiri 
In q u e s t i g i o r n i la Broda ha fat­

to nuovamente jxirlare di s e . K 
di se hanno jatto parlare i suol 
dirigenti i n o . G c l m t e dott Van-
noni. 

Oggi essi c e r c a n o in tutti i mo­
di di sabotare lo sforzo di rico­
struzione del Paese. Ogg i « loro 
non interessa che la Brcda di fio-
ma / u n z i o n i o meno. Ma questo 
interesse lo avevano quando pro-
ducevano armi per i t e d e s c h i , a 
e-iii vendettero poi il m a c c h i n a ­
n o j a t i c o s a m c u t e n t u c o s t o dagli 
operai. 

Tutta l'alacrità di questi si­
gnori s c o m p a r v e c o n la libera­
zione di Roma Allora — secondo 
loro — la Broda aoveva fabbri 
care soltanto bulloni. 

7 l a v o r a t o r i s o n o stufi ormai di 
q u e s t i s p c r c h t figuri. Seno stufi 
di gente die oltre tutto, non tie­
ne per nulla fede ai propri im-
pegnì. Per citarne s o l t a n t o uno, 
ad esempio: che casa è s u c c e s s o 
d e l l ' a c c o r d o firmato in Prefettu­
ra dagli incflahtli direttari, per 
l ' a s s u n z i o n e de 200 operai'* 

Veramente m a c i n i o è s t a t o ch i 
ha creduto, anche per un attimo, 
clic certa acute avrebbe m a n t e ­
n u t a la parola data. 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

L'accoglimento delle richieste dei 
postelegrafonici 

L ' a g i t a z i o n e d e l d i p e n d e n t i d e l l e 
P o s t e e T e l e c o m u n i c a z i o n i è cessati». 

S o n o s t a t e a c c o l t e intat t i le r i ­
c h i e s t e c o n t e n u t e n e l p r o g r a m m a 
i m m e d i a t o p r e s e n t a t o a s u o t e m p o 
d a l C o m i t a t o C e n t r a l e d e l l a F e d e ­
r a z i o n e d e l l e P o s t e e d e l T e s o r o e 
p r e c i s a m e n t e : 

1) d e c o r r e n z a d e l l e n u o v o a l i ­
q u o t e d e l l o s t r a o r d i n a r i o dal 1. o t ­
t o b r e 1945; 

2) c o n c e s s i o n e d i u n protrilo g i o ì -
n a l i e r o d i r e n d i m e n t o n e l l a s t e s s a 
m i s u r a d e l p e r s o n a l e f e r r o v i a u o , in 
s o s t i t u z i o n e d e l p r e m i o d i p r e s e n z a . 

. R i g u a r d o a l la grat i f ica t e i n c s t r a l c 
i l M i n i s t r o d e l T e s o r o h a a s s i c u ­
ra to c h e è in c o r s o u n p r o v v e ­
d i m e n t o d i carattere) s e n e i a le p e r 
t u t t i 1 d i p e n d e n t i s t a t a l i . 

Il C o m i t a t o C e n t r a l e h a c h i e s t o 
e d o t t e n u t o u n a n t i c i p o c h e ver i a 
c o n c r e t a t o c o n la D i l e z i o n e G e n e ­
ra le . 

P e r la l i q u i d a z i o n e d e i compc-iiM 
al p e r s o n a l e d e l l e r i c e v i t o r i e , il Mi ­
n i s t e r o ha d i s p o s t o p e r la so l l ec i ta 
l i q u i d a z i o n e e d il p a g a m e n t o di u n 
a c c o n t o s u l l ' i n d e n n i t à per le z o n e 
s i n i s t r a t e , ag l i a v e n t i d i r i t to . 

S u l l e r e t r i b u z i o n i a i l a v o r a n t i b a r ­
b i e r i 

Il Sindacato lavoratori barbier i e 
p a r r u c c h i e r i , ad e v i t a r e a b u s i , a v ­
v e r t e tutti t l a v o r a n t i d e l l a c a t e ­
gor ia r e t r i b u i t i a p e r c e n t u a l e c h e 
i dir i t t i e le c o m p e t e n z e loro spet­
tanti p e r assegni / « m i l i a r i , i ' r c v i -
d e n z a S o c i a l e , Cassa M a l a t t i a , e c c . , 
d e v o n o essere corr i spos t i i u t c g i a l -
m e n t e ; d'altra parte, ess i p o t r a n n o 
r ivo lgera i a l S i n d a c a t o in via K i a t ­
ti l la n. .15, c h e provvederà a t t x i -
v e f s o Vl.N.P.S a fare gli o p p o i -
funi pass i verso i dator i di I n f o i o 
i n a d e m p i e n t i . 

Riunioni Sindacali 
Li Commitiiont Estcotirt della Cicitra dtl 

'••loro i comodi» in lede, p i m i Eiqmlmo 1 
oggi t i l t ori 16,30 

I l imant i paiticctri o.j ji alli ote l s n 
ria dei Mille 2,1 

I gioimi lavoratori dtllt c l in i 1924-25 >n i-
mali alle armi jifr l e m n o militare ili I M I . 
in »s«fmlile,i salalo 21 alle ere IT,"10 n'\ 
L..I I. 

Tntti i giovani incaricati di attività sinda­
cali «egli utiici t nelle mende ni.nuli .'. 
alle ore 18 alla t il !.. 

Tutti I lavoratori dipendenti 
di albergo e dei pubblici eser­
cizi, oggi alle 10 alla Camera 
del Lavoro, per partecipare al 
primo comìzio dello sciopero. 

M A R I O M O N T A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G K A O 
Vice D ire t tore r e s p o n i a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T ipograf i co U .E .S . I .S .A . 
R o m a - Via IV N o v e m b r e 149 - f l o n n 

Conce«.«ionaria I I T la v milita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Qtiotiiliani 
Via Pozzetto. 119 - Telefono 64-116 

« ^ > » * ' » i ^ ^ i » V V > > ' ^ V V V V ^ ^ « ^ S V V S ^ 

Chi ha notizie... 

SEMPLICE Angelo, 176 
Corap. Livoriton del 

Genio F. M 121 

BERRETTI Fiorine 
matric. 1333 83. Ri? 
gimenlo Fanteria P. 
M 99 A. fatto pn 
gionitro mi Moniti» 
oro. Stlmralujir 333 

A H R.O. Walmi. 

IL PICCOLO GIRO DI FRANCIA 

Baito vince con distacco 
la Monaco-Digne 

A n c o r a u n - u m - . - o i t a l i a n o in 
F r a n c i a . 11 g i o v a n e B a i l o , c o n u n a 
fuga a 25 k m d a l l ' a r r i v o , e r i u s c i t o 
3 g u a d a g n a r e c i r c a u n m i n u t o e m e z -
to d i v a n t a g g i o s u g l i i n s e g u i t o r i , e 
ìd o t t e n e r e poi l ' a b b u o n o di u n m i ­
n u t o . L ' i t a l i a n o ha m e r i t a t o p i e n a -
n e n t e la v i t t o r i a - p o i c h é t u t t a la s c -
? o n d a p a r t e d e l l a tappa o d i e r n a v 
stata m o v i m e n t a t a p t r =uo m e r i t o 
E«li n o n si e f a t t o p r e n d e r e d a l l a 
s t a n c h e z z a n ò a b b a t t e r e d a i r e c c c j - i -
•:r. c a l d o , c o m e è c a p i t a t o a niof l i 
i n c o r r e n t i , c o m p r e s i pli i ta l ian i p i ù 
p i lo ta t i . 

75 c i c l i s t i h a n n o p r e s o la p a r t e n ­
za a l l e 10..10 da M o n t e c a r l o . S u b i t o 
d o p o si è p r e s e n t a t a la -al i ta d e I>a 
T u r b i e c h e ha v i s t o i m p e g n a t i i p i ù 
r i n o m a t i i c a l a t o n In v e t t a , e p a s s a ­
to p e r p r i m o il f rance=e F r i c k e r . s e ­
g u i t o d a C a m e l l i n i P o c o d o p o l ' I ta­
l i a n o C a m e l l i n i l ' u s c i v a c o n i l n i z ­
zardo Haul N e r i «? la loro f u £ a si 
o r o t r a e v a m a l g r a d o u n e r r o r e di 
a e r c o r s o . 

A l 100. c h i l o m e t r o il trruppo t o r ­
n a v a q u a s i c o m p a t t o : m a n c a v a Vie' . to 
c h e p « r ò f o r n i v a u n b r i l l a n t i s s i m o 
t inaie . L a c o r s a p r o s e g u i v a a d a n d a ­
tura t u r i s t i c a m a B a i t o a p i u r i p r e s e 
o p e r a v a d e i t e n t a t i v i di f u g a . D u e 
v s l t e e r a r i p r c - o . a n c h e s e la m a 
a z i o n e a v e v a f a t t o p e r d e r e . o . T e n o 
a m o l t i a v v e r s a r i , m a p o c o pr;*Tia d^I 
t r a g u a r d o i l s u o s c a t t o rr* ì r - c s i -
« t ib i l e . e d c^'.i s t a c c a v a l ' i t t i 

D o m a n i si c o r r e r à - m a i ' t r - c l l c t 
d u r a t a p p a , la D i e n e - B r i a n ^ o n . d; 
219 k m . c o n i co l l i de l l 'A l io^ , d e l 
V a r s e d e l l I z o a r d . 

E c c o l ' o r d i n e d ' a r r i v o d e l l a t a p p a 
M o n t e c a r l o - D i ; n e . d i k m . 1S5. 

ì ) F U i l o A l d o ( I t a l i a ) c h e cor.-.p'c 
la d i s t a n z a tn 6.01.04'*. a l l a m e d i a d. 
I-m. 30.742: 2 ) V i e t t o R e n é ( F r a n c i a ) 
tn 6.02*32"; 3 ) M o l i n a r i s ( S q u a d r a 
S u d - F s t ) a u n a m a c c h i n a : 4 ) C a m e l ­
l in i ( I t a l i a ) s t e s » o t * m p o ; 5 ) B r a m ­
b i l l a ( I t a l i a ) s . t . : C) L a v a n d e ; ( F r a n ­
c i a ) s . t . : 7 ) D e s m e t ( B e l g i o ) in ore 
6.03*19"; 8 ) O c e r s ( B e l g i o ) i n ore 
6.04*10; 9 ) T n h e y r e ( F r a n c i a ) s . t . : 
18) T a c c a ( F r a n c i a ) in 6.05*12': 11) 
R o b i c ( B r e t a g n a ) in 6.1 r31**; 12) T e U -
s e i r e ( F r a n c i a ) s . t . 

M a r a b e l l i è 19. i n 6.14*29", (Trippa 
22. c o n Io s t e s s o t e m p o . 

tra le varie Federazioni dopo un pe ­
r i o d o p i a o n i c n o l u n y o d i s t a t i , ed 
e q u i n d i necessario che l'Italia par­
tecipi con quanti p iù atleti è p o s s i b i ­
le . Mol t i s o n o i nos tr i c a m p i o n i c h e 
potrebbero aspirare a farsi onore e 
magari anche a vincere, da Conso l i t i ! 
a T o i i . da Paterlmi a Campagner, da 
Monti a Montanari ed a P r i b e t f t . 
Ora è dunque necessario affrontare 
seriamente il problema rii c o m e fare 
a mandare almeno una q u i n d i c i n a d i 
p e r s o n e nd O s l o , tenendo presente che 
le p o s s i b i l i t à / i i i anztar te d e l l a F . / . 
D . A. L.. come del resto quelle del 
C. O. .V. !.. sono a zero. Sarebbe ora, 
secondo noi. che il Governo si inte 
rcssassc di sport e provvedesse in 
maniera che una rappresentativa ag 
quernta possa difendere i nostri c o 
lori. D'altra parte non ripeteremo 
mai abbastanza che gli atleti sono t 
migliori messi d i p a c e . 

Vorremmo ed ogni modo che la 
Presidenza d e l Consiglio prendesse 
seriamente m e s a m e la q u e s t i o n e e 
che mettesse a disposizione della Fe­
derazione di Atletica magari un ae­
reo. per trasportare i nostri rappre­
sentanti. o che desse almeno un con 
gruo contributo finanziario per per 
mettere d i t n c i a r e , se non tutti 
meritevoli, almeno quelli che proba 
b.lmcnte c i d a r e b b e r o una vittoria. 

LIBEROTTI Gicieppe. 
internato Campo Rac­
colta n. 4 3. Conp. 

Rodi (Egeo). 

POLIBBI Vittorio nel 
dicembri ilei '44 si 
trorari Campo di con-
etntramtato politico di 

Adaclan. 
v i p f l . - l i i 1 I . m'ali \ - - - - - i ra I.'.-IIL'I 1 

' I .T . I I J I I th >•- I M I ' e l ' i l i 1 l i f i . r i i'i \i.1>-
«I-irrf qo.ste f„;„jri'ir pn [,iililjr<- I* ,A,. 

rnlli -VIN- c i lmr rh<> i'r,iranno i-v.,t» IIJTIJ -
all'* I m'j ». \w II Ncitushr,. Jt'i. 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. David STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura i n d o l o r e e a e n z * « n ^ r a z l o n l d « i l « 

EMORROIDI Ragadi 
Piaghe VENF VARICOSE 

VE.VEEEE - P E L L E 

Via Cola di Rienzo 15? 
Trtei M-sm Or» «-2f - fe*t • -« 

Doti. P. MONACO 
V e n e r e e . P e l l e . E s a m i de i s a n g u e ' 
e m i c r o s c o p i c i - G i n e c o l o g i a . E m o r ­
ro id i - V e n e v a r i c o s e S a l a r a i . 72 
t*P F i u m e ) tnt . « . T e l *U2 9f;o rg-2i) 

P r o f . D ' A M I C O 
O C U L I S T A 

V i a F a r i n i . 5 - T e l . 42-450 . O r e 8-11 

Dott. Siniscalco 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E P E L L E 

V i a V o l t u r n o 7. o r e 9-13: 15-19 - 4S3.653 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE • PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI * PIAGHE - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazion* 

CORSO UMBERTO (304 
Telefono 61-929 • Ore 8-20 

La Piscina dello Stadio 
sarà chiusa per un giorno 

Per la pulizia generale della vasca. 
si avverte il pubblico che nella gior­
nata di giovedì 25 luglio p. v., la Pi-
iclr.a dcl*o Stadio Nazionale rcs.crà 
oh.usa l'intera giornata. 

W ¥ W M V M W V W W W W M M W W W W * A A i * i * i * * * i * ' * A A A A * * « * * A 

Dott. THEODOR LANZ 
- u£x. or» e-jc 

V i a Cola «tt Ri 
tesi, ora t-O) 

10 . TvL M-aat 

SODUMEH KAllON\lf 4(nilBU.M.HIU0N 

Gli atleti italiani 
devono andare ad Oslo ! 

Ormai tutti, o qufl.ri, sanno che la 
Italia è sfata inritcìta ad Oslo per t 
c a m p i o n a t i e u r o p e i di atletica leg­
gera. 

Ncn può sfuggire l'importanza che 
OgfM «Ile o r e 20,30 r i u n i o n e d i c o r s e l h a q u e s t a c o m p e r i n o n e , p o i c h é ira 

di l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o C.R.I n'ftlrro s e g n a io r i p r e s a d e i rappor t i 
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